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È visite saranno meno 
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ntilmente, 
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e imbarazzata: e non 
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lime care. 

ico, ed ella esegnive 
cienza : non si al 

È notte nè giorno, nem. 
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to ore delirava per ls 
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rese la mano di Dra- 
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Le domande > dei candiotti 


Subentrata a Candia, per l'intervento delle 
potenze, una calma relativa — e che giova an- 
purarai sia' durevole — tutta la questione si ag 

ira ora sulle maggiori o minori concessioni che 

Saltano intende di tare ai candlotti e come an- 
ranciano i dispace; }e potenze sottoporranno quan- 
to prima al Sultano un progetto salle concessio» 
ai che ritengono necessarie e 

erà la base dell’ 


vi abbiano aderito. 

Con ciò la questione di Candia è entrata in 
una nuova fase dalla quale è sperabile che 
esca risoluta. 


ca che sinora è esercitato e- 

sclusivament» dal Sultan» — e che resterebbe a 

sto soltauto per importanti modificazioni alla 

ituzione — il diritto di nominare di li- 
cenziare tutti i runz 


Lattuaie sistema del continno mutamento dei 
Valis è governatori impedisce ai baoni elementi 
li compiere un Javoro ntile e spinge i cattivi a 
strattare la loro posizione. 

tutto il corpo dei funzionari si mo- 

tegno dei Valis, si deve avere una 
garanzia che il’ governatore generale resti per 
tn certo tempo in carica ed è perci che i can- 
divtti propongono la durata di cinque anni. In 
Compenso di questa concessino il governatore 
Uovrebbe essere responsabile della sua ammini- 
strazione dinanzi ad una Corte suprema a Co- 
stantinopoli. 

Anche il diritto concesso al governatoredì no- 
minare e licenziare i funzionari dovrebbe essere 
limitato in una certa forma, per impedire che lo 
minoranze sieno calpestate per spirito di partito, 

nomina di un governatore cristiano perci 
que anni, coì consenso delle potenze, era, del re- 

, prescritta dallo Statuto della Rumelia o- 
rientale, 

Egli aveva pare îl comando supremo dell'eser- 

cito, come è necessario, per evitare dissensi tra 
4 due poieri, È candiotti domandano ora che il go- 
Vernatore pussa sultanto col concorso dell'assem- 
blea nazionale ri re alle truppe turche di 
guarnigione nelle fori tazione questa dei 
Sloi pote non era prevista nello statuto del- 
Ja ltumelia orientale e cui difficilmente il Sulta- 
no acconsentirà 

Anche la domanda dei candiotti che il mante 
niment; dell'ordine sia affidato oltrechè alle trup- 
pe turche, alla gendarmeria puramente nazionale, 
non può essere accettata dal Sultano a causa del 
tivo ‘intagonismo tra cristiani e musulmani, ed è 
‘are difticile che egli accetti l'altra domanda dei 
audiotti che il governatore possa nominare gli 
Ificiali superiori — ciò che nella Rumelia orien- 
‘le spettava al Saltano — e l'altra cho ai posti di 
afficiali sino al grado di capitano sieno nominati 
‘gli europei, sino a che la nuova scuola milita- 

1 da istituirsi nou dia il necessario contingente 
{ ufficiali indigeni, 

Accanto al Valì dovrebbero fanzionase, secon- 
10 le domande dei candiotti, l'Assemblea nazio- 
rale ed il Consiglio nazionale di amministrazione 
"el quale le due confessioni — la cristiana e la 
‘musulmana — dovrebbero avere una rappresen- 
anza proporzionale, mentre attualmente i mu- 
alwani hanno più deputati che loro non spetti. 
inora era anche necessaria nna maggioranza di 
iue terzi, che i canuiotti vorrebbero ora sosti- 
uire con una maggioranza assoluta. ciò che pe- 
è metterebbe il bavaglio alla minoranza masnl- 
mana. 

Logica invece è la domanda dei candiotti che 
l'Assemblea nazionale non possa deliberare un au- 
mento delle imposte se il Vali, la Commissione 
‘ilelle finanze e il Consiglio di amministrazione non 
presentano all'Assemblea le rispettive leggi, 

Der migliorare l'amministrazione della giusti- 
zia i candiotti propongono che la Corte suprema 
a La Canea diventi una Corte di Cassazione e 
cessi quella ora esistente a Uustantinopoli per i 
processi dell'isola, 

E' però difficile che il Sultano vi acconsenta, 
ma si votrebbe trovare una via di mezzo, per ri- 
solvere la questione nel senso che le sentenze, 
sulle quali la Corte di Costantinopoli non si fosss 
pronnnciata entro un'epoca determinata acquistas- 
sero vigore di legge. 

Con ciò si verrebbe a mettere un termine al 
gistena egli eterni procrastinamenti, esistento in 
lorchia. 

E' pure molto dubbio che il Sultano aderisca 
alla domanda dei candiotti, cioè che la Porta as- 
suma il deficit dell'ammiaistrazione dell'isola dal 
1887 in poi e lo pareggi, e — date le tristissime 
condizioni dell'isola = i motivi ne sono molto 
chiari. 

Impossibile è pare che tutti gli immigrati dal- 
l'Africa, i quali non posseggano dei beni stabil 
per un valore di 10,009 piastre, siano espulsi dal- 
l'isola, come vorrebbero i candiotti. Il governo 
turco non potrebbe acconseutirvi senza provocare 
una guerra civile, perchè nessuno dei Benghazi 
cho campano a stento facendo i facchini nei porti 
o lavorando la terra, possegyono beni stabili, Lo 
stesso scopo sì potrebbo raggiungere proibendo 
l'immigrazione. i 

In compenso il Sultano potrebbe aderira alle 
lomande dei candiotii che rifisttono l'abolizione 

Ila censura, la libertà di stampa, il diritto di 
ondare istituzioni scientifiche e via dicendo, e a 
tuella che le potenze sarantiscmno le modifica- 
sioni alla Costituzione accettate dal Sultano, Que- 
#'altima concessione — per quanto apparente- 
nente menomi l'autorità del Sultano — ha in 
l'archia un valore puramente teorico, non essi 
lo le potenze certamente disposte, come lo si è 
risto nelle recenti complicazioni interne in 0- 
fiente, ad import» colle armi alla Turchia l' 08- 
tervanza di quegli impegni che ha solennemente 
assunto verso di esse. 


=_= 
Politica e Diplomazia 


Pietrobargo — Il Governo ha deciso final- 
mente di fare di Viadivostock un porto commer: 
ziale, 

I lavori dovranno essere terminati alla fine del- 
l'anno ventaro, 


i parla delle dimissioni di Lord 
d'Irlanda esi fa il nome di Lord 


asciatore a l’arigi, come sno sne- 


Londra — 
Cadogan vice 


tessore, 


Bruxelles — La Gazzetta di Bru smon- 
lisce la voce del fidanzamento del principe Al- 
derto, erede presuntivo del trono, colla princi 
vessa isabella di Orléans, 


Bruxelles, 23 — Il Re è atteso di ritorno 
qui direttamente da Bergen il 30 corrente. 


(8) Vienna, 33. peratore Francesco 
Giasonpe ha invito alla principessa Milena di 
Montenegro una magnifica pariglia di cavalli da 
tiro delle proprie scuderie. 
pera 

‘Washington —Il presidente Clevland an- 
drà incontro a Li-Hung-Tchang fino all'isola del 
Governor, che si trova fra Long-Island e la terra 


ferma, 
A 
viaggio dello Czar. 


{Sercizio apeciale del Pop. Rom). 
ciata russa 
leranno che lo Czar e la Czarina e 

il loro seguito immediato. 

Gli altri funzionari di Corte e i 
partiranno fra i palazzi delle personalità parigine, 

Il barone di Moherenheim, ambasciatore russo, 

presso u1 amico, così pare il principe 
banofî, ministro degli affari esterî russo. 

i dice che una corazzata francese verrà sbat- 
tezzata e ribattezzata col nome di Nicolò IL. 

Il Figaro ha da Berna essera inesatto che si 
prepari allo Czar ua ricevimento. 

Farigi, 23, ore 17,25 — Si fa sempre più 
strada l’idea di far scendere lo Czar sull'altipia- 
no di Courbeycie, davanti al monumento della 
difesa di Parigi. 

Si edificherebbe una tazione apposta in quella 
localit 


SARil Principe Ereditario a Cettigne 


Tra i numerosi telegrammi di felicitazione, per- 
venuti dall'Italia al principe di Napoli per il suo 
fidanzamento colla principessa Elena, ve no fa 
uno del comune di Domodossola, il quale ha de- 
licatamente ricordato che varii ufficiali montene- 
grini*servirono nel Corpo degli alpini italiani,al 
quale appartenne il prode tenento colonnello 
Galliano 

Il principe di 
stesso agli. nfi 
telegramma. 

Kecatosi perciò S. A. R., insieme al principe 
Nikita, alla Caserma, lo lesse agli afficiali riuniti, 
i quali resero omaggio alla memoria dell' eroi 
difensore di. Makalie. IL principo Nilcita ordino 
che sia dato il nome del tenente colonnello Gal- 
liano ad una sala della Caserma e che vi sia 
collocat un ritratto di Ini. 

- 

(S) Cettinje, 23, — Il principe di Napoli è 
uscito in vettura colla principessa Elena. 

Le LL. AA. farono caldamente ed incessante» 
mente acclamate dalla popolazione. à 

lersera vi fu pranzo di gala nel Palazzo ia coi 
risiede il principe di Napoli e vi hanno assistito 
tutti i Principi coi loro seguiti e parecchi mi- 
nistri. 


Vapoli volle. partecipare Egli 
li residenti in Cettinje questo 


sione Nerazzini in marcia 


(5) Aden, 23. — Al maggiore Nerazzini sono 
pervenate lettere di Ras Maconnen, in seguito 
sile quali egli ha ricevuto da Roma ordine di i- 
noltrare la carovana o di partire egli stesso per 


Harar. 
pls 


Le comunicazioni da parte del Negus, che 
non doterano giungere a Zeila prima della 
fine del mese (Opinzone del 21 corrente); han- 
no, adunque anticipato, e sono arrivate a 
destinazione non appena il governo del Re 
ha consentito di inviare al Negus un ple- 
mipotenziario nella persona del generale 
Valles. 

Probabilmente, anzi certamente, la stam- 
pa ufficiosa lo negherà, ma la connessione 
tra i due fatti è evidente. 

Si naviga oramai a tutto vapore nelle 
acque Menelik-Leontieff: occhio agli scogli, 
che quelle acque nascondono. 

Come abbiamo detto ieri, non sarà stato 
un gran male avere ceduto per questo par- 
ticolare di pura forma alle pretese del Ne- 
gus, a cui cuoceva, nella sua duplice qua- 
lità di re dei re e di discendente diretto 


La linea Sichet-Gura 
quale dovrebbe restringer: 
razioni del signor Leontiefi 
trea, militarmente non ha ancun valore; eco- 
nomicamente sottrae al nostro dominio le 
due sue migliori regioni, il Seraè e l'Oculè 
Cusai; politicamente distrugge ogni influen- 
za e credito del nome italiano in Africa; 
moralmente significa abbandonare, a sangue 
freddo ed ione pensata, alla vendetta 
di Maugasciù è di Alula popolazioni, che 
ebbero fiducia nella nostra protezione e si 
mantennero a noi fedeli, nei giorni del pe- 
ricolo. l 

Una pace, che si conchiudesse a questa 
condizione, sarebbe nè pace onorevole, né 
pace duratura. 

Non sarebbe onorevole, perchè segnerebbe 
la più compieta ed intiera sottomissione ai 
patti del nemico, cioè l'insuccesso politico 
dopo quello militare. Soltanto un paese, che 

i impotente alla rivincita, potrebbe 
il passaggio sotto le forche caudine, 
e esige il Nezus; ma l'Italia, la Dio mer: 
cè, non è così vile d'animo, nè così povera 
di armi e di denaro per acconciarsi, sen: 
reagire, alle volontà di un re barbaro, cui 
consiglieri europei, per fini europei, hanno 
montato la testa. 


, naturalmente forte, che po- 
che fortificazioni renderanno fortissima, ci 
sarebbe difficile, invece, conservare quella 
Sichet-Gura-Saganeiti, senza nn notevole 
anmento di truppe coloniali, che supplisca 
alla inferiorità strategica del confine, e sen- 

una fortissima spesa di carattere per- 


che ristretta la cosa ad una que- 
stione di dare e di-avere, ad una diminu- 
zione certa di probabili benefici, per la per- 
dita della parte migliore def nostri territori 
africani, corrisponderebhe un aumento al- 
trettanto certo di pesi, per il maggior nu- 


mero di armati, che la difesa della Oolonia 
richiederebbe, 


Laonde abbiamo ragione di ripetere che, 
pure astraendo da ‘ogni considerazione di 
ordine morale, ron sarebbe fare l'interesse 
nostro consentendo la limitazione di terri- 
torio, che il Negus, se il Leontieff ne ha 
fedelmente espresso il pensiero, ci domanda, 

Nè si dica che, alla fin fine, quella linea 
era stata da noi accettata col trattato di 
Uccialli, sicchè il ritornarvi oggi non può 
implicare dimituzione del nostro prestigio, 
offesa del nostro diritto. 

Anzitutto quella linea nel 1889 significa- 
va aumento e non diminuzione di territori; 
ciò che non sarebbe oggi. 

Inoltre quel trattato non era stipulato 
dopo una disfatta militare, nè con un so- 
vrano con il quale fossimo stati in Querra; 
circostanze che ci permettevano, e, forse, cl 
consigliavano di essere larghi e di non fare 
oggetto di controversia.un palmo di più o 
di meno di territorio. — 

Presentemente la situazione è molto di- 
versa, tanto diversa che quelle concessioni 
le quali erano o potevano essere generosità 
allora, ci sarebbero imputate oggi a debo- 
lezza od impotenza. 

Finalmente, in cambio del confine mal 
sicuro e male difendibile militarmente, il 
trattato di Uccialli ci dava il protettorato 
su tutta l’Abissinia, che valeva assai di più. 

Imperciocchè, se Qua protettorato fosse 
stato rispettato dal Negus e da noi fatto ri- 
spettare, quando ne era il momento buono, 
non sarebbero accaduti i fatti di poi, dei 
quali oggi scontiamo gli effetti. 

Consenta il Negus a riconoscere il nostro 
protettorato e noi potremo consentirgli, a 
nostra volta, la linea di confine, che egli 
chiede. 

Se no, no. 

Il trattato di Uccialli o deve rimanere 
intiero in tutte le sue clausole, o deve cadere. 

Se altro fosse il pensiero del governo, non 
soltanto esso mancherebbe agli impegni presi 
col Parlamento, ma andrebbe a ritroso del 
sentimento del paese edi suoi giorni sareb- 
bero contati. 

Sl paese comprenderebbe e potrebbe con- 
sentire per ragioni di ordine superiore con- 
nesse alla situazione europea, il ritiro dal- 
l'Africa, non comprenderebbe e non consen- 
tirebbe una diminuzione territoriale, che sa- 
rebbe, perchè imposta da un nemico vitto- 
rioso, una diminuzione politica. 
ae—___r_n_ 


Un’intervista coll'on. Crispi. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 83, ore 15,35. — La Patrie pubblica 
una intervista avuta dal sno corrispondente di 
Castellammare coll’on, Crispi. Questi avrebbe fat- 
to un ritratto poco lusinghiero dell'on. di Radi- 
ni, di cui criticò la politica incerta, Constatò che 
le d'Africa non hanno subito alcun cangia- 
mento dacchè l'on. Di Rudini è al potere; è quin- 
di necessaria una soluzione. Se Di Rudini doves- 
se decidersi a 


L'on, Crispi creie che l'on. Di Rudini, so do- 
vessero nascera complicaziozi colla Francia, si 
ritirerobbe. 


Come era facile prevedere l'intervista pubbli» 
cata dalla Patrie non è altro che una delle solite 
invenzioni dei giornali fsancesi, 

Infatti l'on, Crispi telegrafa da Quisisana: 


“ Le interviste attribuitemi dai giornali fran- 
wvesi sono di sana pianta inventate. Non ho visto 
alcun giornalista, ed ho anzi rifiutato di ricevere 
chiunque chiese di visitarmi a tale scopo. Da sei 
mesi non mi occupo di politica, —Orispi 


Credito, industria, commercio 


Nella passata rassegna abbiamo segnalato la 
necessità di tener gran conto della liquidazione 
quindicinale a Parigi, la quale poteva esser lar- 
ga d'inseguamenti. A 

Infatti abbiamo veduto i riporti assai miti in 
tutte le parti del listino, e snll'Italiano si è fat- 
to largamente, soli 10 centesimi. 

Par convenendo che molte partite si trattino 
faori borsa, non è iudifferente vedere un riporto 
ufficiale così mite, e ciò dimostrava che il corso 
del nostro fondo di Stato era suscettibile di ri- 
prendere quello slancio che voci malevoli e in 
piena contradizione collo dichiarazioni ufficiali, 
sulla ripresa delle ostilità in Abissinia, gli ave- 
vano tolto. Infatti i corsi della settimana hanno 
dato una buona lezione ai ribassisti i quati si 
sono coperti in gran fretta lasciando così il mer- 
cato in buono stato di equilibrio stabile, 

Non negheremo che a ciò abbiano contribuito in 
buona parte il fidanzamento del principe di Na- 
poli cou una priucipessa appartenente ad una ca: 
sa per la quale lo Czar ha manifesto simpatie, 
in altra parte la grande probabilità di riascita 
che accennano a prendere le trattative da farsi 
col Nesus, essendo decisa la nomina di un pleni- 
potenziario. Ma è un fatto che queste circostan- 
ze hanno trovato un buon terreno, e poterono 
così esplicare tutti i loro buoni effetti. 

da raccomandare di non riscaldarsi 
troppo, ma a ciò vi è chi pensa, e vediamo con 
piacere che i primi rialzi sono stati applicati a 
moderare il cambio più che a fare aumentare la 
Rendita, cosa di cui non è dubbia l’atilità, per. 
chè il cambio basso è coefficiente potentissimo di 
rialzo della Rendita stessa, la quale così non 
perde nulla coll'aspettare. 

Le condizioni generali dei mercati si sono in 
questa sottimana piuttosto avvantaggiato. La 

uestione d'Oriente sembra ormai limitata a Can- 
ia, non easendosi più fatta sentire quella famosa 
musica delle bande di Macedonia, che noi fin da 
un mese addietro avevamo relegato tra Ja mu- 
sica dell'avvenire, — î 

E anche per Candia, ove nox abbiamo mai sa- 
puto vedere un serio disaccordo tra le Potenze — 
il quale non si è effettivamente ve; 
siamo lontani dal credere che sia 
pista atta a ridonaro una relati 
all'isola. 

Per contro la Spagna non ci dà larga messe 
di buone notizie finanziarie, e la necessità di un 
prestito rilevantissimo a breve data è ammessa 
nei discorsi ufficiali. Soltanto, la notizia non si 
può mettere addirittura fra quelle che sorpren- 
dono; essa era previdibilissima e prevista, e la 
Borsa non se ne è commossa gran fatto come ve- 
dremo dai corsi dell’ertericure. 

L'America invece ci dà buono speranze, facen- 
doci sapere come ormai il signor Bryan, candida 
todegli argentisti perda terreno, Certamente la 
provabile riuscita del sig, Mae Kinl:y non si può 
considerare come un fausto avvenimento per i! 


commercio mondiale, date le idee protezioniste del 
candidato repubblicano, ma si sa che l’escensione 
al potere modifica sempre nel senso pratico le idee 
dei candidati, e in ogui modo tutto sarà meglio che 
la perturbazione che potrebbe avvenire per la co- 
niazione libera dell'argento, 

Sa 1130/0 francese non ha potuto conservare 
l'alto corso che la notizia nfficiale del viaggio del- 
lo Czar a Parigi avea fatto guadagnare, ciò dipen- 
de da molte circostanze che sarebbe troppo lungo 
enumerare qui. 

, Basti divo brevemente che ormai da lunga cspe- 
rienza si conosce che questo fondo perde i favori 
del risparmio quando è vicino al 103, perchè il ri 
8parmio rifiuta d'impiegarsi ad un saggio d’inte- 
resse troppo ridotto. Inoltre vi è ana minor valuta 
nelle riscossioni delle imposte di oltre 30 milioni 
nei primi settemesi dell'esercizio, e un soprappiù 
di 70 milioni di ritiri sui depositi nelle casse di ri- 
sparmio; due circostanze importantissime, che cer- 
to non permettono corsi esageratamente alti, 


Mercato monetario 


Si osserva a New-York un sensibilissimo movi- 
mento nei cambi. Alcuni lo attribuiscono ad una 
tendenza che si è molto generalizzata in questi 
ultimi giorni nei banchieri dell'Unione, di crearsi 
forti disponibilità di divisa estera, commossi for- 
se dai timori che una vittoria degli argentisti 
possa produrre un grande rialzo del cambio. Si 
osserva infatti che dalle città dell'Unione vi è sta- 
ta una forte ei 


La proporzione dell’esisten- 
xa di cassa agli impegni si è ancora accresciuta 
di 114 su quella della scorsa settimana, ed è ar- 
rivata ormai al 59 010. 

Di questi fatti ci offre ampia prova la sitna- 
zione ultima della Banca stessa, ove vedesi in 
aumento il fondo metallico di 332,000 lire sterli- 
ne e la riserva di 477,000, 

È' così che il pagamento di un milione di ster- 
line, prima rata del prestito chileno ha potuto 
non produrre il minimo effetto, e lo sconto si con- 
serva bassissimo: 112 00 per corti prestiti, 34 a 
18[16, e anche meno, per tre mesi. 

A Parigi la situazione monetaria si consoiida 
sempre più, tanto che lo sconto privato è caduto 
da 13/4 a 11/4 0/0. La Banca di Francia aumen- 
ta la sua esistenza in cassa di quasi 5 milioni, 
mentre vi è diminuzione degli impegni di ogni 
specie, a cansa del ristagno estivo degli affari. 

A Berlino pure, la situazione del mercato-mo- 
netario è delle migliori, grazie al soprappiù del 
mercato inglese che si riversa sulla Germania, 
ove veramegte le industrie e i commerci vanno 
ogui giorno acquistando attività maggiore e al- 
largano la loro clientela. 

In Italia i cambi sono ribassati di 1/4 010 e 
sono oggi a 107,50, con manifesta tendenza a ri- 
bassare, giacchè indubitatamente dovranno venir 
fuori le provviste fatte in aspettativa di forti 
rialzi, e non è improbabile che, vista la tendenza 
della Rendita, i venditori di cambio allo scoperto 
non divengano legione, 

Il risultato materiale di tutti i fatti finanziari 
qui esposti, si traduce nel. listino colle seguenti 
differenze: 

Il Consolidato Inglese da 113.14 va a 119 118 
senza una ragione efficiente ; il 3 010 Francese da 
102,80 scende a 104,57. Lo Spagnolo (Exterieure) 
da 66/114 a 699/16. Il Turco da 19 318 a 20,07. 

L' Italiano a Parigi da 86,35 va a 87,85 e sa- 
rebbe anche più alto se le intemperie non aves- 
sero ritardato molti telegrammi che recavano or 
dini, rimasti così senza esecuzione, 

In Italia la Rendita dal 93,25 sali al 93,80, 

I valori che la seguono ebbero anche essi un 
impulso; le Mediterraneo da 500 a 602 e le Me- 
ridionali da 639 a 641, 

I valori Iucali sono tutti in aumento. 

Le Marcie di una lira a 1286, il Gas di quat- 
tro a 813, gli omnibns di 6 lire a 236 forse per 
la speranza di forti incassi durante le feste dello 
sposalizio del Principe di Napoli, e le Condotte 
d'acqua di due lire a 220, in vista dell'avvenire 
che dsve avere questa Società, 

1 cambi, come abbiamo detto, in ribasso duran: 
to tutta la settimana, sl fermano a 7,50 con ten- 
denza a diminuire. 

In genere, salvo complicazioni in Oriente od 
altrove, tendenze da per tutto, che fanno sperare 
una buona settimana pei corsi, stante anche la 
buona situazione del mercato monetario general 


Mercato inglese. 
14 agosto 
113 118 113 118 
85 34 88 78 
19 3[16 20 
Banca d'Inghilterra, — La riserva se- 
gna per la settimana un anmento di 477,000 ster- 
line e chiude a 36,939,000 sterlino colla propor- 
zione agli impegni del 59 per cento cioè più alta 
di 114 di punto, Noa 
Il tasso di sconto per le migliori cambiali si è 
mantenuto sotto all'Î per cento. 


Mercato francese, 
14 agosto |22 agosto 
102,80 102,57 
. 105,50 105,35 
. 86, 87,85 
GITA 64 9116 
19,88 20,07 
Differenza 
B. di Francia 20 agosto 13 dal agosto 
Riserva oro 2,077,801,107 |+ 3,5.12,38) 
1,253,638,643 [+ 1.310,599 
526,581,645 
349,631,5. 
bi 


22 agosto 
Consolidato 
Italiano 
Turca 


3 Oto francese ... 
31P id 
Italiano , 

Spagunolo 1; 15 
Rendita turca .,, 


Id. col Tesoro, . 9 
Circolazione . .. = 


Mercato italiano. 
14 agosto 


34655,805 


22 agosto 
Rendita 4 112 010 101,95 
Jiendita 5 010 3 93,80 
ca d'Italia 105 
502 
64L 
309 
215 
Acqua Marcia 1286 
Gaz “ » 843 
snene 236 
Condotte . ...., 220 
Cambio . 107,75 107,50 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
Si luglio 1906_[ 10 agosto 1808 


Moneta metallica. . L.365,032,000 —/365,352,000 — 
Cambiali estere. . . , | 20,82,000—| 19,626,000 — 


Biglietti di Stato e 
buoni cassa Govern., | 16,214,000 —| 16,719,009 — 
Portafoglio(a) . .. » {171;247,000 —|169,005,000 — 
Anticipazioni , 19,786,000 —| 19,811,000 — 
Fondi pubblici è 
toli diversi. ..., 
Fondi sull'estero | (7 
Operaz, non consent. 
dallaleggo 10ag.98,, |340,036,000 —339,332,000 — 
PaARsSIVvO. 


88,123,000 —| 88,123,000 — 
27,579,000 —| 22,591,009 — 


Circolazione , LL. {795,234,000 —730,500,000 — 
Debîti a vista ... , | 70,846,000 —| 66.456,00 — 
Id. ascad. (010 fatilii) » [158,16,000 —160,663,000 — 
(2) Comprese le cambiali sull'estero. 


. 


Una festa del lavoro 


Degna © vera festa del lavoro è stata quella che 
ha riunito ieri ii igo buon numero delle Società 
operaie del Veneto per la solenne inaugurazione della 
bandiera della locale Società agricolo-operaia di mu- 
tuo soccorso, 

Alla cerimonia erano stati invitati i Ministri del 
Tesoro .e dell'Agricoltara 6 la rappresentanza poli» 
tica della provincia di Padova, della quale è orna» 
mento e lustro l'on. Ministro del Tesoro, ‘ 

L'on. Guicciardini, impedito all’altima ora dai do- 
veri del suo ufficio di assistervi, mandava al Sindace 
di Lonigo un affettuoso telegramma, che riproducia; 
mo in appresso, 

L'on. Luzzatti, ricevato alla stazione da tatto le 
autorità locali, dai deputati Cerruti, Chiaradia, Do: 

Piovene, dal comm. Cirio, dalle Società operaie 

e dalla cittadinanza, giangeva in Lonigo alle 11 del 

mattino e dopo breve fermata ‘al Municipio, durante 

la quale gli farono presentate successivamente le di- 

verse autorità, egli si recava al teatro civico, gre- 

mito di operai e dello persone più notevoli delle 
provincie Venete. 

Presentato dal Sindaco, l'on. Ministro, lungamente 

6 calorosamente acclamato, pronunziava il seguente 


Discorso: 
Il problema sociale, 


Ricorda che tatte le dottrine religiose, econo. 
miche e sociali, al pari dei partiti politici, i quall 
da esse dottrine pigliano modo, aspirano oggidi 
con mirabile gara a porre in cima dei problemi 
di Stato la cura pietosa dei dolori materiali e mo- 
rali del popolo che lavora, “ Un profondo senti- 
“ mento di umana solidarietà, la coscienza della 
“ responsabilità della ricchezza e della coltura 
“ verso la miseria e la ignoranza, e, diciamolo 
“ auche, cente influenza politica dei lavo- 
“ ratori acquistata col suffragio elettorale, un ac- 
“ coppiamento come si vede, di altissimi” senti- 
“ menti e di volgari paure, tutto aiuta e sospiny 

“ alla redenzione morale ed economica degli suli 
“ di questi mesti nel silenzio, di questi forti nel 
“ dolore, che sono il tessuto è l'anima delle na- 

zioni. 

Ogni senola pretende di aver trovata la solu- 
zione migliore, l'arringo è aperto ed è splendida 
la controversia, Nessuno può impedire il fatale 
andare della civiltà verso queste mete di reden= 
zione, 

Ciò che ha fatto 1’ Italia per risolverlo. 


L'Italia non è rimasta inerte nello studio di 
siffatti problemi, ma da aleuni anni Governo @ 
Parlamento distolti da cure più urgenti non sona 
ancora riusciti a far trionfare tatti i provvedi- 
menti desiderati dai lavoratori delle città e delle 
campagne, 

sl Ciò che farà, 

L'on. Ministro accenna fra gli altri, nlla logge 
sugli infortuni del lavoro, ai provvedimenti pre 
sentati nel 1891 a favore delle cooperative di la- 
voro e che, d'accordo col Ministro di agricoltura 
ripresenterà ora, migliorati, al Parlamento asse- 
condando il voto del Congresso delle Società coope- 
rative di lavoro adunate.a Roma e ad altri dise- 
gni d' indole sociale che il ministro Guicciardini 
studia ora con intelletto d'amore, 


La necessità d'una Cassa nazionale 
d'assicurazione. 


Accenna segnatamente alla istituzione dell 
Cassa nazionale di assicurazione per gli inabil 
al lavoro e per 1 vecchi operai. Omai con meto- 
di diversi, secondo îl genio economico e sociale 
delle genti europee, una pubblica istituzione è 
sorta od avviata quasi dappertutto a conforto 
dei veterani del lavoro: non manca che in Italia, 
Qui, nella sera della vita, quando i Vecchi do- 
vrebbero in pace preparare la mente ai casti pen 
sieri della tomba e vivere sereni sui risparmi € 
sugli aiuti degli anni operosi, qui non rimanc 
che la carità incerta e disuguale, onde i lavo- 
ranti transitano rattristati negli ultimi giorni 
della loro esistenza traverso questa valle di la- 
grime. Nessuno spettacolo più triste di quest: 
‘Re Lear del lavoro spesso ridotti a mendicare di 
casa în casa, incresciosi a sè © agli altri. 

L'on. Luzzatti riferendosi al suo disegno deli- 
nesto a Battaglia prima delle ultime elezioni po- 
litiche, francamente dichiara che, d'accordo col 
Presidente del Consiglio e col ministro del com: 
mercio, ai quali, in nome degli operai adunati € 
interprete loro, manda un affettuoso saluto, ef 
sente l'obbligo di porre a effetto al Governo le 
idee che propugnò quale deputato. 


Come dovrà essere costituita ? 


Già il Presidente del Consiglio; giusta 
censurando le disposizioni dispendioso ed ineff. 
caci della leggo di pubblica sicurezza. sugli ina* 
bili al lavoro, espresse alla Camera il. pensiere 
di sostituirle col principio più alto, pi 
più sanamente cconomico dell'assicnrazione. E il 
ministro del commercio, come lo attesta il suc 
splendidissimo telegramma (vedi in calce) 5 
te amore e fedo pci lavoranti, studia ora i: mo- 
do di tradurre in atto la salutare istituzione, 
Esss farà segnatamente appello alle Società di 
mutuo soccorso, le quali quando sono beng ordi- 
nate dividono in due compartimenti la contri! 
zione dei soci, uno a conforto della malattia, 
l'altro della vecchiaia. Ma le pensiozi per la vee: 
chiaia, nelle Società di mutuo soccorso per la er 
siguità dei contributi collegata colla magreze- 
delle mercedi è per la mancanza dei grandi nu 
meri, sui quali si fondano le ipotesi dell'assicura: 
zione, riescono insuficienti, mancano di certezza 
e non invogliano i lavoranti a risparmiare ne! 
giorni lieti (se tali possono dirsi le giornate spe» 
se în fatiche incessanti!) a fine di risarcirai nella 
triste vecchiaia, Ora quando essi si aintano colle 
energie associato e riparatrici della propri pre 
videnza, la Cassa nazionale deve integrare le lo: 
so insufficienze. 

Le due formole, 


La formola classica dell'economia politica che 
dà al lavoratore intera la responsabilità della sua 
caduta o della sua resurrezione, è una formola 
ersica che suppone operai ricchi e poderosamento 
ordinati come in Inghilterra. La formula collet- 
tivista esonera gii operai dalla fatica della pre- 
videnza. Fra queste due estremo dottrine piglia 
posto oggidi una teorix mediana a tenore della 
quale l'operaio deve aiutarsi per essere aiutato, 
È qui il ministr» del Tesoro, dimostra che quando 

lavoranti saranno sicuri o meno incerti del do- 
mani, dalle loro fatiche più feconde, colla grane 
dezza della economia nazinale, trarrà anche mag: 
gior conforto e solidità l'Erario dello Stato. 

In questa grande concorrenza economica, che 
tatte le nazioni combattono, vincono gli Stati che 
hanno operai più intelligenti, meglio retribuiti e 
confortati da più umane istituzioni sociali. 

Il concorso dello Stato. 


Egli, come ministro del Tesoro, custode quin 
reggio, non rifiuta, anzi offre con lieto anime 
aiuti efficaci alla Cassa Nazionale per le pensioni 
agli operai. Si affretta subito a determinare lt 
quantità di siffatti aiuti, i quali devono escludere 
assegni diretti sul bilancio dello Stato affine di 
mantenerne illesa la solida compagine. Il pareg: 
gio del bilancio non è fine a #e stesso, ma nr 
mezzo a raggiungere altri intenti economici e ko: 
ciali; il pareggio finanziario è come il pane quo- 
tidiano, non si vive di solo pane, ma senza pane 


x 
x 


4 muore, E nessun bilancio si sen'irebbè sicuro 
€ fosse aperto agli aggravi indefiniti di una 
sassa per le pensioni. 

La misura del concorso. 

Ma etcInsa assolutamente questa ipotesi, egli 
ha offerto al sno collega dell'agricoltura, oltre ai 
8,347,251 dei biglietti prescritti non presentati al 
cambio, una parte degli utili non ancora distri 
buiti tratti dalle Casse di risparmio postali. Que- 
sto pensiero, che il ministro del Tesoro ha colti- 
vato fino dal 1874, quando insieme a Sella, a 
Minghetti, a Finali ccilaborò a istituire le Casse 
li risparmio postali, ora sarebbe felice se per o- 
pera sua potessegiradursi în atto. 

Dalla loro fondazione 1 diceinbre dell'anno 
scorso le Casse postali di risparinio frattarono in 
utili netti 21,794.522 ire, Di questi rimangono an- 
cora disponibili 16,956,406 lire. Gli utili netti 
tratti dalle gestioni dei depositi giudiziali dal 
1883 insino al 31 dicembre dell’anno scorso som- 
mano a 5,248,134, dei quali si versarono al Te- 
voro 3,631,840 lire, 164,000 lire furono messe a 
lisposizione del ministero di grazia e giustizia e 
rimangono ancora disponibili ]452,293. 

Ora il ministro del Tesoro pensa che si debba 
tostituire a favore delle Casse postali un cospi- 
tuo fondo di riserva di almeno dieci milioni, su. 
gli utili già conseguiti, da impiezarsi in rendita 
è che dagli utili di ogni annu debba trarsi la me- 
tà a fine di arricchire continuamente il fondo di 
riserva crescente in ragione dei crescenti rispar- 
mi popolari, e dei risparmi popolari guarentigia 
ed autonoma tutela. 

Il resto si deve asseguare al Tesoro, alla Cas- 
| sa nazionale degli operai e ad nitre imprese so- 
ciali ristauratrici dei piccoli agricoltori ed il mi. 
pistro di agricoltura sta preparando, e tatto ciò 
“n conformità agli intendimenti della provvida | 

agge che istituisce le Casse postali. 

La coscienza di ministro del Tesoro lo trarreb- 
4 a fare al Tesoro la parte principale, la co- 
cienza di cosperatore lo cospinge a dar alla Cas- 
a nazionale ja maggior dote, Ma poichè queste 
ine coscienze si consustanziano în una sola per- 
tona, ei spera fra la somma dei biglietti prescritti 
» gli utili residuanti alle Cassa postali di poter | 
‘ormare alla Cassa nazionale una prima dote di | 
rirca dieci mili.ni ; quando si tenga conto della , 
varte di utili dell’anno scorso, dell'anno corrente | 
+ del successivo, Ogni anno questa somma si ac- | 
srescerebbe di altre cinquecentomila lire almeno; 

+ crescendo il risparmio popolare nelle Casse po 
stali crescerebbe in ragione progressiva la quota 
assegnata alla Cassa nazionale. La quale poi si 
alimenterebbe altresi, come è avvenuto anche per 
la Cassa nazionale degli infortunt sul lavoro, coi 
contributi delle Casse di risparmio libere — col- 
le trasformazioni sagaci e omai inevitabili di molti 
antiquati istituti di beneficenza c colla metà del 
valore dei biglietti da prescriversi delle Banche 
a tenore dell'art. 8 della legge 10 agosto 184 
Tatto ciò si aggiengerà ai contributi versati dai 
sodalizi operai per assicurarsi la pensione, Per 
tal modo, sorvelando sugli altri particolari tecni- 
di, i frutti della previdenza popolare andrebbero 
in aiuto dei veterani del lavoro : santa e provvi- 
la solidarietà per quelli che soffrono faticando o 
Vfîrono nei forzati ozi della vecchiaia. 

Quale sarebbe l'ideale -- La chiusa. 
L'on, ministro vagheggia usa grande istituzio- 
no nazionale autonoma, divisa in due dipartimen- 
ti, uno per gli infortuni sul lavoro e l'altro per 
ia vecchiaia dei Sarebbe una vera for= 
tuna se le benemerite Casse di risparmio capita- 
nate da quella di Milano, come amninistrano e- 
greziamente l'Istituto degli infortuni, pigliassero 
inche quell» della vecchiaîa. 

Lroratore fra ce ntinue ovazioni accenna ai grane 
li doveri delle cias-i dirigenti nel presente, mo- 
mento, c:nfida che il nuovo Istiinto colleganto la 
Reggia colle case dei lavoratori, sotto gli auspici 
lel ke, del Principe di Napoli, sorga segnacolo 
inonnziatore di più serene giornate per i lavo- 
ratori italiani. (Froissime acclamazione). 


Utelegramma dell'on. Guicciardini 


© Sindaco Lonigo — Era vivo in me il desile- 
rio d'int 1venire alla festa operaia di Lonigo ac- 
cogliendo il vostro cortese invito e assecondanto 
‘e amichevoli eccitazioni del Ministro del T"soro 
the ha prese tante iniziative feconde a favore del 
‘voro e della cooperazione, Ma impelito n 
ffari assisterò col cacre alla solennità ie 
gli operai veneti listo che il mio collega del Te- 
foro, anche a nome mio, possa anvunziare i pro- 
iti a fuvore della cooperazione 
‘o e dei vecchi operai. Studio 
disegni confortato dal pensiero di 
inistro del Tesoro un va idissimo coo- 
è egli è consapevole che mniglioran- | 
do le condizi.ni delle classi lavoratrici renderà 
più fecondo il iuvero e alimenterà col metvdo 
migliore l'erariy dello Stato nen c«mprimendo, ma 
asplicanto le forze vive della Nazione. , 


Il banchetto sociale. 


(8) Lonizo, 23. — All'inaugurazione della 
bandiera secui un banchetto sociale di 300 co- 
perti tento nella gran villa Soranso, che riusci 
animatissimo. 

Il sindaco di Lonigo, il presidente della Socie- 
tà operaia, l'en. Donati, il sindaco di Abano, brin- 
darono, fra vivi applausi, all’ on, ministro Luz- 
zatti, innegziando alle sue idee di savie riforme 
sociali e facendo voti che il ministero attuale le 
traduca in atto. 

Il presidente della Deputazione provinciale, ing. 
Donati, fra entusiastiche acclamazioni, inneciò 


avere net 
peratore pi 


| deputati Damiasi e Pipitone, le auto 


al Re ed al principe di Napoli, ricordando con 
delicate parole il sn, filanzamento colla princi 
pessa Elena di Mon: Ù 

L'on, ministro Luzzat'i, acclamatissimo, sorse 
a dichiararare che la pres iù viva del 
Re è che si possano migliorare le sorti dei lavo» 
ranti e che egli sapeva d'interpretare il Magna- ! 
nimo pensiero, augnrando più serene le giornate 
all’operaio italiano, così paziente e resistente ai 
più aspri dolori, così sobrio, così illibat». A 
sti mesti nei loro pensosi silenzi, a questi forti 
nei pia dolori, il ministro alzava il bicchie- 
re. Nei giorni supremi della patria gli operai 
italiani sogliono arrischiare serenamente la vita 
e poi tornano al lavoro eroi modesti e dimentica» 
ti; strapo riscontro con questa folla di martiri 
ricompensati che non finisce più. Il Re che è il 
più disinteressato e costante amico degli operai, 
accoglierà con lieto animo il loro saluto così li- 
bero, cordiale. 

L'immensa sala a queste parole echeggiò di un 
grido unanime, frenetico di Viva) Re! | 

Quindi l’on. Luzzati lasciò il banchetto fra le | 
acclamazioni, 
LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 

Rete Mediterranea. — Progetti e preventivi 
di spesa sottoposti all'approvazione ministeriale: 

Contratto colla Ditta Societé Join Cockerill di Seraing per 
v. 400 paia di ruote a disco semplice, con assi e cerchioni 
Qi acciaio Martin-Siemens, montate su assi da 16 tonn. del 


eso totale di cu) 
Id. Costruzioni mecc 


di Saronno par N. 45 carri eo» 


rerti a cine assi per il trasporto di merci, della portata di | 


Wi tonn., sensa freno. 

là. Ing. Ernesto Breda di Milano per N. 40 carrî seoperti 
« duo assi per il trasporto di merci, della portata di 16 tonn. 
Runiti di freno ordinario a vite e loggetta. 

Id. Filippo Tassara e figli di Voltri. per N, 800 molle di 
sospensione a balestra, per carri, dell peso totale di 59,200 
dillogrammi. 

Hi. colla stessa ditta per mille molle a spira tipo & di 

one © repulsione per carri, del peso totale di 17,000 
chilogrammi. 

là. fratelli Diatto di Torino per N. 35 carri scoperti a 2 
assi per il trasporto di merci, della portata di 16 tonn,, ma- 

jsn0 ordinario a vite e di loggetta, 

Là Nazionale delle Officine di Savigliano per N. 80 
carri scoperti a due assi per il trasporto di merci, della por- 
tata di 16 tonn., senza freno. 

Tà, Fratelli Cavanna di Genova per lavori di riparazione e 
costruzione di alcune opere lungo la Succursale dei Giovi. 

Nuovo progetto per l' impianto definitivo della fermata di 
San Giano nella linea da Gallarate a Laveno. -- Spesa lire 


13,600, oltre a L. 947,92 per attrezzi e mobili di dotazione 
“ella fermata. A licitazione privata. 


stalla Gallarate-Arona adibita al servizio della fermata di Ca- 
Jorate-Seiupione, Spesa L. 1450, Gi 

Proposta di soppressione dezli impianti ferroviari nelle ca- 
vo di Campo di Merlo e della Maratella, © costrizione del 
raccordamento della Cava Paldusserini colla Roma-Pisa, fra 
la Magliana e Poutegalera. Spesa prev. L. 1800. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per tel 


Bergamo, 22, — Al Consiglio provinciale vi fa 
uno strascico dell'incidente dell'on. Engel relativo a 
fatti amministrativi. Un gruppo di consiglieri di Tre- 
Viglio si dichiararono solidali del collega dimissio- 
nario, approvando la sua condotta e le ragioni por- 
tate contro la deputazione provinciale. Domani gli 
elettori sono convocati in comizio a Treviglio per 
pregate l’on. Eogel a ritirare le dimissio 

Bari, 22, — E' giunto il comm. Cerbini ispet- 
tore centrale al Ministero del tesoro per ispezionare 
questa sede del Banco di Napoli. Saranno sottoposte 
a scrupoloso esame Je cambiali in sofferenza. 

Livorno, 22 — Alla Dogana sono stati seque- 
strati 4 colli, contenenti oggetti d'arte diretti a un 
punto dell'America del Nord. 

— Per le feste estive si sono raccolte 12,000 lire, 
Domani illuminazione fantastica di via e piazza Vit- 
torio Emanuele, 

Pisa, 22 — Il prefetto comm. Gloria ha preso 
possesso del suo ufficio. 

Feverngno, 22 — Fra il Comitato promotore 
e lo scultore Ximenes venne stipulato il contratto 
per il monumento al maggiore ’loselli, fissando l'i- 

razione al giugno 1898. n 

Riccione, 23 — Giovedì 27 si terrà qui una 
accademia musicale a scopo di beneficenza, sotto la 
direzione del m. Mascagni” 

Macerata, 22 — Si è inaugurato îl nuovo i- 
stitato di credito : Banca cattolica agrico'a operaia, 

Dopo la benedizione dei locali venue dal Consi- 
glio d'ammivistrazione offerto un rinfresco. 

Broute, 21 — Il Consiglio comuiale ha accor- 
data, con voto unanime, la cittadisanza onoraria di 
questo paese all'illustre prof. Vincenzo Lilla, preside 
della Facvità giuridica dell’Università di Napoli, au- 
tore de’ due saggi critici: Le dottrine giuridiche di 
Nicola Spedalieri in relazione alle teorie propugnate 
dalla Rivoluzione francese è La riforma civile e 
religiosa di Nicola Spedializri, 

Di questi due lavori l’ultimo fa letto in Messina 
nello scorso xuvembre, ricorrendo il primo centena- 
rio della morte del grande filosofo, a cui questo paese 
ha i'orgoglio di aver dato i natali, 

La deliberazione ha incontrato il favore generale. 

Cerreto di Spoleto 23 — Oggi si inaugura- 
reno le lapidi marmoree s ‘olpite da Ettore Ferrat 
a Giuseppe Garibaldi e al compianto studente Chi 
vetti uno dei principali promotori di queste onoran- 
zo. Erano presenti Ricciotti Garibaldi e numerose 
rappresentanze di sodalizi locali, di Spoleto, di Roma 
e di altri Comuni. 

Pronunziò un applaudito discorso l'avv. Giovanni 
Amici, presidente onorario del Comitato. Parlarono 
poscia il Siudaco ed altri. 

Alle 23 numeroso bauchetto, quiudi corse di ca- 
valli, illuminazione e fuochi artificiali. La festa fu 
rallegrata dal concerto locale e da quello di Visso. 

Milano, 23, ore 23. — Due divisioni delle ma- 
novre hanno iniziato il movimento di ritorno nelle 


guarnigioni, 
RE 
Un monumento a Ignazio Florio. 


(S) Favignana, 23 — Stamane è stato inau- 
gurato il monumento al senatore Ignazio Flerio, 

Vi sono iutervenati il senatore on. D'Ali, gli on. 
à civili omi- 
litari col rappresentante del R, Commissario civile 
e grande concorso di persone, venute da Palermo, 
Trapani e Marsala. 

La città è imbandierata e festante, 

=" 


Piene e inondazioni. 


Ferrera 28. — L'allagamento del Reso nei ter- 
ritori di Marrara e Codifume è momeutaueamente 
circoscritto ad una plaza danneggiata dell'estensione 
di ettari cinquemila. 

proveerle energicamente col concorso dello au- 
torità e delle truppe, 

Il tenipo, sempre incerto, desta continua appren- 
sione temendesi conseguenze più terribili. La popo- 
lazione è allarmata. 

Ferrara, 23. -- Si telegrafa da Traghett» cho 
la piena prosegue il suo c.rso regolare con notero- 
le decresceuza, Giunsero a Molinella da Bologna duo 
compagnie di truppa e una del genio perscagliovar= 
le secondo il bisogno, in sorveglianza degli argivi e 
per evertuali salvataggi. Oggi la pioggia è cessata, 

Siena, 22, — Causi straripamento fiume Elsa, 
da stamane è rinasto impedito tra Certaldo e Pog- 
gibonsi il transit: dei treni. Si provvedo al trasbor- 
do dei pa i 

Reggie Emilia, 23, — A causa delle conti- 
nuate pioggie si ruppero le arginature interno 0 
strariparono i torrenti nel territorio di Reggiolo, 
circondario di Gaastalla, inondando le risaie cou gra 
vissimi danni. 


Per lo nozze del Principe di Napoli, 


irafo —- Nostro servizio) 


Barl, 21. — (Dentico) — La breve distanza che 
Separa questa città da Cettizue, e la credenza reli- 
giosa speciale della famiglia regnante del Montene- 
gro nella devozione in la — Patrono di i 
— nonchè le antiche e continue relazioni commer- 
ciali fra qui 
nell'animo di nza il legittimo desi- 
deri» e la speranza di vedere approdare qui, per 


| primo, il piroseafo che porterà in Italia la loggiadra 
sposa dell'amato Principe V. Emanuele di Savoia, | 


per la solenne cerimonia del matrimonio, che cer 
tamente si celebrerà in Roma, 

La stampa locale, con slancio degno d'elogio, ci 
deggia la nobile aspirarione della cittadinanza ba- 

‘njama su di essa l’attenzione delle auto- 

rità politiche e municipali, acchè si reniano inter 
preti del desiderio di Bari presso gli Augusti So- 
vrani d'Ital 

E mentre il locale “ Corriere dellePaglie , si agita 
in questo senso. alcune signore, cou pensiero squi- 
sitamente gentile, pensano di costituire an Comitato 
di signore della Provincia, per portarsi a Cettigue 
ad esprimere alla leggiadra Principessa Elena gli 
auguri del più lieto avvenire a Lei e alle patrie 
Italo-Montenegrina, nenchè per esteruarle l' cuore 
ambito da Bari di ospitare per prima la sposa del 
futuro Re d'Italia, 

Le antiche e cordiali relazioni commerciali che 
legano questo popolo barese a quello Montenegrino 
rendono giustificato lo speciale desiderio di questa 


| cittadinanza, e tutto fa credere che essa non si sarà 


agitata inutilmente per avere l'onore di dvnare i 
primi fiori italiani alla sposa del nostro principe e- 
reditario. 

(ier-izio speciale dat Pop. Rom, 

Bari, 23, cre 2353. — (Dentico). Per inizia» 
tiva di Vincenzo Garzia, è stato noleggiato un 
piroscafo clic salperà da questo porto sabato prog- 
Simo per Cattaro, con a bordo una larga rappre» 
sentanza di signore cittadine, che si recano a pre- 


i sentare gli omaggi della provincia alla princi» 


pessa Eiena del ilontenegro, 


Forza di cavalli. 


L'uso della espressione “ forza di cavalli ,, è sta- 
to introdotto nell’ industria da James Watt, l’in- 
ventere della macchiva a vapore. Con quell'espres- 
sione s'indica una forza capace di alzare in un se- 
condo nu peso di 75 kg.; ma in realtà la forza di 
un cavallo è molto minore, come risulta da ripetuti 
esperimenti, e tale doveva essere anche ai tempi di 
Watt. 

Come mai dunque Watt introdusse una denomi- 
nazioue erronea uella tecnici 

Nel Prometheus troviamo questa spiegazione. Una 
delle prime macchine a vapore costruite da Watt, 
doveva essere collocata fella fanbrica di birra di 
Widbrad, in Inghilterra, per rimpiagzare i epvalli 
che fino allora avevano fatto agire una pompa. Per 
avere una macchina della maggior forza possibile e 
che potesse pompare quanto tn buon cavallo, il bir- 
raio feco lavorare un eccellente cavallo per otto ore 


se, hanno fatto sorgere | 


| sigli de’ suoi amici, se nella prima crisi fusse ve- 


ocitinue a forza di frusta. L'acqua pompata in quel- 
tto ore ammontò a 2,000,000 di kg. 

Questo lavoro ripartito in secondi, dimostrò che 
il cavallo aveva sollevato 78 kg. di acqua al mi- 
nuto, e Watt prese quella misufa come base di tut- 
ti i suoi calcoli. RA 

Benchè l’espressione di “ forza di cavalli , non 
sîa esntta, pure, è stata accettata come misura di 
unità. 

L'illuminazione elettrica dei treni ferroviari. 

L'esempio dato dalla “London, Tilbury and Sont- 
hern Railway , della illuminazione e!ettrica dei tre- 
ni, è stato seguito da altre 18 Società inglesi, fra 
le quali anche dalla “ Great Northem , e dalla 
“ North British , che sono fra le più importauti. 

Ogui vagone ha una dinamo © una batteria di ac- 
cumulatori, così che l'illuminazione è costante tant» 
se il treno cammina o se è fermo, e dinamo e bat- 
teria sono collocate per modo da non toglier post» 
ai viaggiatori. La dinamo non assorbisce a'tro che 
un terzo della forza ed è messa in moto per mezzo 
di trasmissioni dall'asse nel vagone. 

Un apparecchi» perpendicola:e permette di nian- 
tenere sempre quasi eguale la velocità del genera» 
tore, nonostante la diversità nella velocità del va- 
gone. Quando la dinamo nva è più in movimento 
per le fermato del t ‘accamulatore fornisce la 
illuminazione. I vagoni di prima e seconda classe 
sono illuminati da dae lampale di otto candele, e 
quelli di terza da due lampade di cinquo candele, 

Il maggior peso per l'illuminazione è di 250 kg. 
e la locomotiva usa per ogni vagone una forza mag- 
giore di un mezzo cavallo. e 

La spesa per gli apparati elettrici fu ogni vagone 
varia dalle 1000 alle 1250 lire italiane. 


Ba e per PAfrica. 


(8) Napoli, 23.— Da Massaua è arrivat» D° 
dria con 13 ufficiali 6 226 soldati. 


Lettere ternane 


"Perni, 22. (E. A. Fileni). — Un egreg 
amico, molto versato nelle storiche discipliue, e ze- 

atissimo delle glorie patrie, vorrebbe rivendicare 
per Terni la primissima fondazione del Monte di 
Pietà, cosicchè, quando jo, nella precedente mia let- 
tera, asseriva che questo Monte era il primo nell'or- 
dine crmolegico dopo quello di Perugia, avrei com- 
mess» un errore storico molto perdunabile a chi seri- 
ve carrenti calamo, 

Difatti, secondo nna compiutissima monografia nel 

1883, pubblicata dal sig. Riccardo Gradassi-Luzi, i 
tellizentissimo segretario di questa  Congrega: 
di Carità, “ mentre in Perugia seguiva la erezione 
del Monte di Pietà durante l’anno 1474, si ha dalle 
nostre Riformanze che fino dal 1467 i due grandi 
ispiratori della pia istituzione, frate Barnaba Ma- 
nassei e Fortonato de Coppolis Vernani, si cccupns- 
sero, col consenso dei Deputati del Monte (di Terni) 
di nominare altri quattro cittadini a protettori e di- 
fensori dello stesso Istituto. , 

Dauque, melto ragionevolmente conelude il mio 
esimio coutradittore, îl nostro Monte era già da cir- 
ca sette anni fondato quando venne eretto quello di ‘| 
Perugia per opera di quei due benemeriti frati, 

Accolgo pertanto ben vilentieri la correzione del- 
l’amico, lieto di poter contribuire anche io al mag- 
gior lustro di questa città, nella quale giammei fe- 
cero difetto uomini insigni nelle armi. nel foro, nel 
Santuario, come sempre ia questo suolo ospitale tro- 
varono lieta accoglienza tuite le opere che al pro- 
gresso dell'umanità e ai beuefici della civiltà potes- 
sero riferirsi, 

E poichè mi trovo in questa ‘carreggiata, è utile 
ricordare il motivo che spiuse il grande Barnaha Ma- 

fondare i Monti di Pietà. Co lo dice il Gra- 
dassi nella sua già ricordata Monografia, pag. 94. 

“ Verso la fine del Secolo XV, allorquando i po- 
poli d'Italia provavano il doppio flagello delle guer- 
re civili e delle straniere, la maggior parte delle fa- 
miglie erano quasi interamente rovinate siccome vit- 
time degli ebrei e degli altri usurai che prestavano 
con pegni e prendevano il 70 e 80 per cento. 

“ Fu il P, Barnaba Manassei da Terni -- segue il 
Gradassi — fcate minore, il quale profondamente com- 
mosso per le enormi usure che pagavano i poveri, i 
specialmente agli ebrei, invitò egli, predicando, i rie 
chi a formare un cumulo di denaro col quale si fa- 
cessero prestiti ai bisoguosi, ritraendone piccolo com- 
penso per soddisfare i ministri dell'opera e lo spese 
del Pio Luogo cazionate dal depusito, e per la con- 
servazione dei pegni che si ricevevano in cambio 
delle somme prestate; nulla esigendo quando tratta- 
vusi di piccole somme. , 

Ecco lo spirito e lo seupo della istituzione del 
Monte di pietà. 

Il lettore si contenti di queste storiche osserva- 
ziuni che certo a molti non potranno dispiacere, an- 
zi riusciranno utilissime, 

Domani parlerò dell'andamento economico il quale 
per altro è correttissimo sotto ogni aspetto, 

La Giunta comunale — a quanto mi si accerta — 
ha preso una deliberazione alla quale, posto in chia- 
ro il torto del Sindaco nel piccantissimo affare del 
Consorzio del Canale Cervino, affare che sembra ab- 
bia fruttato al signor Claradonna anche una quere- 
la per dillamazione da parte del segretario Far: 
glia, e che provocò le dimissioni delìo assessore Giu- 
liaui, infligge ad esso Sindac) un severo biasimo per 
il modo subdolo con cui ha usato trattare simile 
pratica. Chi avesse detto al Claradonna, acclamato 
salvatore delle comunali istituzion partiti coa- 
lizzati per avere rovesciato dal suo piedistallo il 
conte Alceo Massarucci, che un gioruo anche a lui 
sarebbe pur toccata la triste sorte dell’ ex-Sindaco 
autucrate, non sarebbe cer amente stato creduto, au- 
zi il Cla 9 
inte 

Lippure ciò si va verificando e in tal maviera che 
certo non deve molto appagare il suo amor proprio 
di preteso capo del paese. Se avesse ascoltati i con- 


nuto nel saxgio proposito di abbaudunare la barca 
comunale ; se, infine, al voto irrisorio del Consiglio 
che lo rinominò sindaco (leggasi mezzo voto di mag» 
giorauza!) avesse risposto col mantenere le date di- 
missivni, egli avrebbe avuto nell'animo il conforto 
di essere caduto “ in piedi ,, mentre oggi invece è 
precipitato nel nulla, donde i più ritengono — io 
però non sono del lors avviso — che ei fosse sor- 
tito. Del resto tatti hanno le lor» fasi e le loro * 
sventure, ed egli troverà il coraggio di consolarsi 
nelle upere che Inseia compiute nel periodo sindaca- 
le, e fra le altre, in quella meritevolissima di avere 
segato le cuspidi delle fontane e di avervi sustituito ; 
altrettanto cipolle. 


UN UTOPISTA 


A proposito della statua di Fourier 


Si sta preparando l'erezione di una statua a Fou- 
rier, che è noto a due diversi titoli : come scien» 
ziato e come utopista, benchè possa dirsi che egli ha 
mescolato molte utopie alla scienza e che La messo 
molta scienza e molto buon senso nelle sue utopie, 

Astronomo, Fourier ha emesso, a propusito dello | 
stato degli spazi interplanetari, teorie che la scienza 
moderna ha perfettamente confermato. Egli predisse 
che verrebbe un giorno in cui si potrebbe alzarsi la 
mattina a Marsiglia © dormire l a Parigi; 
profezia fatta nel 1808, e che il rapid: Marsiglia- 
Parigi realizza da molti auni. Egli predisse ancora 
che l'istmo di Suez sarebbe stato tagliato dall'opera 
dell’uomo ; e c'erano degli ingegneri suoi discepoli 
fra coloro che collaborarono alla gigantesca opera di 
Lesseps. 

Ma, accanto a queste verità, Fourier predisse che 
la razza umana del secolo XX si sarebbe alzata alle 
tre del mattino, sarebbe stata anfibia, avrebbe pos- 
seduto un sesto senso oltre i cinque già cogniti, e 
avrebbe potuto suonare il pianoforte colle dita dei 
piedì. Di tutte queste predizioni nessuna si è veri- 
ficata, eccetto, in un certo senso, quella della gente 
che suona il pianoforte coi piedi... î 

Nelle scienze economiche — per le quali veramen- 
te è illustre il nome di Fourier — egli emise teorie 
che parveri ardite e nuove a quei tempi, ma che 
oggi sono disdegnosamente tespinte dai nostri socia» 


listi che vorrebbero fare fabula rasa di tatto quel 
lo che esiste per ricominciare da capo, Questi feroci 
distraggitori della proprietà e della famiglia avreb- 
bero fatto inorridire il mito epostulo, che voleva 
condurre l'umanità al suo perfezionamento per mez- 
so dell'amore reciproco è della musica. 

In mezzo alle cose, spesso puerili, del patriarca 
francese, due priscipii sorgono e si affermano; due 
fecondi principîi cho sono pei l'esplieazione della pa- 
rola di Gesù Cristo: “ Dove sono molti fratelli col- 
legati ivi è lo spirito. ,, Sono il principio di garan» 
zia e quello di cooperazione. 

Fonrier afferma che, se tutte le persone soggette 
a una disgrazia eventuale si garantiscono a vicenda 
contro i danui di questa disgrazia, la riducono a un 
minimo insignificante. Sa questo principio è fondata 
l'assicurazione mutua, che ronde immeasi servigi al 
risparmio, all’agricoltara, all'industria, La nostra 
Cassa Nazionale per gli operaî, modesta ma dure- 
vole gloria dell’illustre Domenico Berti, la gigante 
sca Assicurazione operaia di Germania, istituzi 
imperiale che vincola © garanti 
lavoratori, sono l'applicazione saggiamente intesa 
deila teoria di Fourier. 

L'altro concetto è quello della cooperazione, che 
consiste nell’avvicinare il produttore al corsumatore 
fino a render l'uno solidale dell'altro, sopprimendo 
nel limito del possibile gli inutili intermediari. 

Questo principio, corretto dagli inevitabili abusi 
che anche oggi lo guastano, è destinato în nu pros- 
simo avvenire a trionfi che probabilmente risolve- 
ranno, senza bisogno di sollevazioni e di leggi a- 
grarie, il problema sociale. 

Fourier, invece di una rotta fra capitale e lavoro 
ce è sompre rovinosa per ambedue, ma sopratutto 
pel secondo, preconizzava un accordo fra i dne grandi 
fattori della prosperità umana, basato sulla formola 
del salario degli operai impiegato col massimo utile 
possibile e senza gli attriti degli ingranagzi, Egli 
voleva una vasta istituzione in coi l'operaio potesse 
avere, in cambio del suo lavoro, l'alloggio, il vitto, 
l'educazione dei figli, il vestito, la senola, il teatro, 
la passeggiata, la chiesa, 

Utopie!... si disse allora, Ma un potente ind: st‘ @ 
e grande capitalista, Godin, La saputo liane 
questo sogno nell'immenso familistero di Guisa, Colà, 
intorno all’.fricina famusa in tatto il mondo pei suoi 
prodotti metallurgici, vivono 1800 operai, ognuno 
fornito della sua casa con giardino; e il capitalista 
fornisce loro, a prezzi di costo — cle è quanto dire 
minimi — il cib», îl vino, il combustibile, l’illumi- 
nazione, i libri, i vestiti. 

Gili operai del fawilistoro di Gniss hanno dall'am- 
ministrazione tutto, dell'educazione dei barffini al 
ricovero amorevole e agiato dei vecchi invalidi. E' 
una sola famiglia ricca © felice, senza poveri e qua- 
si senza malati — poichè mancano le malattie — 
prodotte nelle agglomerazioni operaie dalla miseria 
e dall'abbrutimento del vizio. 

Un socialista moderno avrebbe domandato l’espro- 
priazione del signor Godin, la divisione della fab- 
rica fra gli operai, e si sarebbe avuta la vetreria 
cooperativa francese fallita pur ieri, Il discepolo di 
Fourier ha preferito dimcstraro che l'alleanza fra 
chi lavora e chi fa Invorare è ancora il migiiore, 
suzi l’unico mezzo per diminuire le sofferenze del- 
l'umanità |... 

Davsero quest'uomo dabbene he meritato la ena 
statua. 


Cade il capitano Camie a dell'artiglieria, 
primi in quest'ordine? tenente Alesi di Fiararsto 
valleria; avttoseute/ Griccioli di Nizza canuio,î® 
Soragna di Firenze cavalleria ; Solaro id. e leria; 
8.8 corsa — Corsa di siepi su melri 2000, 
coli, 8 premi: Orologio d'uro donato dal e gote 
logio d’oro, orologio d'argento con catena e 5 Sl” 
di). Corrono 18 in denso gruppo, soi 
‘Arrivano primi: sergente Rigli di Vicen 
Teria, fariere Spagiari di artiglieria, — 0 *9T 
4.a corsa di siepi (distanza, ostacoli e proni 
sopra). Corruno dieciotto, iii 
‘Arrivano: primo, eaporale Pedretti di 
valeria; secondo, Fogo di Vicenza cavalleria. 
5. corsa — Corrono 19. Arrivano: primo, il sy 
dato Larocca di Vicenza cavalleria; secondo, Ruyg 
di Firenzo cavalleria, i 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI, 24 agosto 1896 — S. Bartolomeo, 


ci.» Tramonta allo fi5i c 
0 8. Tsamonta alle (23 yn 


BOLLETTINO METEORICO 
23 agosto 
In Europa pressione bassa sul Baltico, elevata ati 
fn Italia nelle 24 ore: pioggie tranne che al Sy 
piose con temporali sul versante tirrenico. T'emperatu; 
terolmente diminuita al Sud. 
Probabilità: venti deboli a freschi settontrionali al Nord 


[atasi. | stin 
ae 


| Atin. 


187 |(roma.. 
19 2 | Foggia 
183 |Baricoc., 
20 0 | [Napoli 1! 
Perugia 19 4 | Palormo 
siro 170 ||cagiiari 


All'estero ore 9 del 23, 
Ateno_...|— (Budapest... .{17 3/Zarigo. . 
Pietroburgo "17 [telato 3 unto: 
Mosi une [16 bjMadrid ‘12; [14 2/Ginevia. tin 
=, [fristona' : : :] — [Costantinazaii ft © 
LF AlParigio ecco ot AMan 
1t9 Afaigeri 
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SCIARADA 


Bella © nobile davvoro 
La passione pel primiero 
Del secondo il contento 
Credi a me sempro è piaciuto. 
Se uno sfondo tu voi fare 
TI tota! devi adoprare. 
0.0. 


Splognzione del Passatempo precedente 


IN-DO-VI-NO 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 20 AG 


Varonesi Agostino, muratore, con Tonni [reno 

Borgna Alberto, impiegato, con Arcioni Emma 

Vionna Cesare, vetraio, con Falconi G 

Pucello Gaetano, custode, con Pallotta Maria 

Dei Mi pe, pittore, con Flori Maria 
fornaio, con Carboni Rosa 


ustina 
ri Cosidia 
\aso, vetturino, con Camorata Marin 


Commercio italo-francese 

La Camera di Commercio italiana in Parigi no- 
tifica che, durante i primi sette mesi del 1896, la 
Francia importò merci italiane pe! valore di fr. 
76,754,000, ed esportò merci frances! in Italia pel 
valore di fr. 64,729,000, Differenza a favore delle 
importazioni italiane un valore di L. 12,025,000, 

Dal confronto coi primi sette mesi del 1895, ri- 
sulta: una maggiore importazione di merci ita- 
liane in Francia per fr. 14,461,000 ed una mino- 
re esportazione di merci francesi în Italia per 

°, 4,169,000 (commercio speciale), ossia un bene- 
ficio nvstro di oltre 18 milioni e mezzi 


Teatri ed Arte 


Lirica, 


— Il programma per la serata di gala che avrà 
luogo a Breslavia in ocensione della visita dello 
Czar, è stato così fissato dall'Imperatore Guglielm 

All’apparire delle LL. MM. sarà sonato l'inno m 
zionale prussiano, poi sarà cantato il secondo atto 
del Vascello Fantasma di Wagner. A questo si 
guirà una pausa di mezz'ora, durante la quale i 
Sovrani terranuo circolo nel Foyer. La serata ter- 
mixerà coi la commedia di genere in un atto di 
Moser e Trotha intitolata: Militàrfromm. 

— Il Teatro Reale dell'Aja si riaprirà il 10 ot- 
tobre cogli Ugonotti, 

Le novità della stagione saranno la Martire di 
Sama:a e Le Capituin Noir del maestro Mertens, che 
dirigerà anche l'orchestra, Per il resto il repertorio 
sarà composto nella massima parte di opere francesi, 

— La signorina Van Zandt è stata seritturata al 
teatro di Montecarlo per una serie di rappresenta- 
Zioni da darsi nel prossimo febbraio, 

Drammatica — Il signor Emilio Bergerat ha 
letto agli artisti dell’Odéon, che dovranno interpre- 
tarla, la commedia eroica în cinque atti e sette qua- 
dri: Cayitaîne Fracasse, che ha tratto dal romanzo 
di suo snocero Teofilo Gautier. 

Questa lettura lia prodotto un grande effetto. 

Le parti sono già distribuite. 

— Il Criterion Theatre di Londra si è riaperto 
con una nuova prodazione în quattro attidi un gio- 
vane autore, il signor Francis intitolata: A Blind 
Marriage. 

L'accoglienza è stata disereta quantunque l’autore 
vi riveli più le sue buone attitudini ed intenzioni, 
che l’esperienza di un drammaturgo. 

Necrologio — Da Hamilton (Massachusetta) si 
annunzia la morte della scrittrice Mary Abi; 
meglio conosciuta sotto il pseudonimo di 
milton. , 


MATRIMONI del 22 AGOSTO 


Bucciarelli Sabatino, contabile, con Fedeli Maria 
Pasquinelli Tommaso, ispettore forestale, con Albrecht Ida 
Contedini Ettore, impiegato, con Bazzi Cleofe 
Clementini Leopoldo, facchino, con De Santis Assunta 
Scagliarini Ugo, pittore, con Della Bella Virginia 
glio Oreste, ebanista, con Cerroni Massimina 

‘ontardi Eugenio, fariere, con Giordano Finiîia 

Barbaro Forleo Alfredo, possidente, con lovane Almeri 


ul 


Terl, alle oro 14, veniva rapito all’affetto dei suob 
cari, nella fresea età di anni quarantatre, munito dei 
conforti di N. S. Religione, il 


Prof. Gioacchino Paglici 


lasciando nella desolazione quanti ebbero occasione 
di apprezzare le rare doti dell'animo suo. 
Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle ore 17, 
muovendo dalla casa dell’estinto, via dei Coronari, 139, 
Si pregano gli amici e conoscenti d'intervenire. 


L'Associazione Artistica Internazionale invita tutti. 
i soci ed artisti ad intervenire al trasporto funebre 
del compianto pittore Prof. Gionechino -a- 
glici, che avià luogo oggi alle ore 5 pomeridinze, 
Fares dall'abitazione dll'estito, via de Curi, 
139, 


Per la Presidenza 
Il segretario: Luigi D 


VE E | 
NOVITÀ, VARIETÀ, &NEDDOTI 


Le nozze di un esploratore. 

Naasen, l'eroe geografico di cui in questo mo- 
mento il nome risuona su tritte le bocche — per 
sere pervenuto più vicino di ogni altro al pulo, 8 
per aver dimostrato col fatto la” possibilità di rag: 
giungerlo — è anche un uomo originale. 

Prima di partire per la sua terribile spedizi,ne, 
egli volle far divorzio dalla moglie, che amava te- 
neramente. 

— E' per te che lo faccio — disse il grande e 
sploratore, Se dovesse accadere di me quellu che ac: 
cadde di sir John Franklin, di cui per tanti anni 
si è ignorato il deatino, io voglio che tu possa ri 
maritarti legalmente e senza rimorsi. Divorgone 

E malgrado le preghiere e le lagrime della gio 
vane signora, il divorzio fu compiuto. 

Adesso Nansen, giunto dopo tre auni în terra et 
ropea, la telegrafato alla sua ex-moglie di trova:si 
prouta domenica prossima a Cristiania, perclè si 
pena arrivato egli vuole di nuovo condurla all'al- 
tare e sposarla di nuovo. 

Questo commovente dramma intimo non ha giù 
vato poco ad accrescere l'entusiasmo popolare pet 
l'esploratore norvegese. 


Corse militari a Gallarate. 
(Sereizio speciale dl Pop. Rom) 
Milano, 23, ore 23.15 — Oggi nella brughiera 
di Gallarato hanno avuto luogo, come chiusura delle 
manovre lo annunziate corse fra ufficieli, sott'uffi- 


| ciali, enporali e soldati della terza brigata di ca- 


valluria e del reggimento artiglieria a cavallo. 

Le corse sono state favorite da una giornata splen- 
dida dopo tante piovose che ne avevamo avute. 

Sulla immensa brughiera convennero migliaia di 
spettatori. 

Il pubblico più elegante era schierato sul ciglione 
della Malpensa, one il generale Tosi, direttore delle 
corse, faceva gli onori agli ospiti, fra i quali mol- 
tissime siguore. 

Pr-sidente dei giudici d'arrivo era il colonnello 
Dottone del reggimento Piacenza cavalleria; starter 
il maggiore Pirozzi del reggimento Firenze caval» 
leria. Eccovi i risultati: 

ta corsa — Steple-chase su metri 4750 (9 osta- 
coli; 3 premi: L. 1000, 600, 400). Dieci partenti, 

Al primo ostacolo gi investono e cadono i tenenti 
Dall'Acqua, Florio e Gruccioli. I tre arrestansi 0 ar- 
rivano primo il tenente Praxler di Nizza cavalieri: 
soffereato però per la lunga corsa; seccndo îl capi- 
tano Campioni di Vicenza cavalleria; terzo il capi- 
tano Airoldi delle batterie a cavallo; quarto il te 
nente Arnolà di Nizza cavalle: 

2a corsa — Steeple chase su mete 3500 (6 0 
coli, 4 premi : orologio donato dal Re, oggetto spor- 
tivo donato dal Comandante il Corpo d'armata, 
medaglia d’sro del Ministero, piecola medaglia d'oro 
del Ministero). Partono ventidue, 


«(—. . _ ————y.oi 
LA NOTA D'IGIENE 


Il lenzuolo bagnato. 


Da qualche anno la cura delle malattie acute pet 
mezzo del lenzuolo bagnato, dà risultati così buoti, 
che è bene che il pubblico li conosca per vincere 
l’avversione che provano ancora molti nel vederla 
usata dai medici. 

Prendiamo un esempio: ecco un bimbo attaccato 
dalla scarlattina. Il male si aggrava con lo svilup 
parsi di uno bronco-pulmonite, complicazione fre 
quente, La temperatura sale apaventosameute, ili 
lato è iu preda al delirio. Come fare per combatte: 
re la febbre ardente? Con i medicamenti? Ni. L' ef 
fetto sarebbe lento e fugace, bisogna agir subito. 
Abbiamo a disposizione un rimedio eroico, iuvffeusi* 

il lenzuolo bagnato, wo 

Si prende un lenzuolo; si tuffa nell’aequa, si atriz* 
za hene @ vi si avvolge il bambiuo, Sopra, si metto 
una coperta di laua © a traverso a quella si fanno 
frizioni. n 

Il bambino si rimette a letto, avvolto nella LA 
perta e nel lenzuolo, quaudo questo è asciutto H 
quasi fumante, cosa cio avviene dopo pocii mina 
si toglie e se allora si misura il calore, si vedrà 
è molto diminuito e che il malatino è più calmo. 

L'applicazione del leneuolo bagaato si ripete, 
condo i bisogni, tre, quattro, sei, e anche di 
volte, VASI si 
Lo ripeto, bisogna abituarsi all’idea di queste 11? 
tiche idroterapiche che urtano ancora le vehk 
ideo sulla cura delle malattie acute. Basta del bor 
aver veduto il miglioramento che avviene Shun 
nello stato del malato, per convincersi che l’ilr 
rapia è un rimedio uuieo in corte malattie. : 
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URONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
‘0 del Collegio R Termometro centigrado 
3,7 — minimo: 17,8, 
zemento dei Prinelpe di 
Napoli, — L'Accademia di San Luca ha tele- 
rafato 


È ‘glia 
10 aiutante di campo di $. M. — Monza, 
Taterprete sentimenti intiera Accademia S. Luca 
‘0 felisitazioni fidanzamento Augusto Vittorio 
zuele con Principessa Elena Montenegro, 
Per il presidente 
Prof. Luigi Guglielmi. 
S.E. generale Terzaghi prim» aiu‘ante campo 
SA. De Vittorio Emamuele, per S, A. 
Cetinje, 
lemia S. Luea si onora presentare V. A. eapres- 
sicu ginbiio vostro fidanzamento gentile Priscipessa 
ogro, 
Per il presidente 
Prot. Luigi Guglielmi. 
ammi direttigli dal municipio di 
\aceva rispondere col seguente di- 


licitazioni ed i voti della V, di codesto 
e della cit graditissimi a 
rica riugraziare anche a nu- 


no Aiutante campo 
Ponzio Vaglia. 

La Vaticano — Teri il Papa colebrò la Messa 
nella sua cappella privata innanzi nna ventina 
di persone cine poi ricevette în ndienza, 

— Îl l’apa La nominato suo cameriere d'onore 

Mito pas 0 il sacerdote Alessio Nazari, pre- 
a'roco di Treviglio, 

E mesto monsignor Ludovico Enrico Julien 
Luterr vescovo di Costantina ed Ippona in 

Algeri: 

Monsignor Laferrière era nato a Parigi il 9 
penniio Is49 ed era stavo eletto vescovo di Co- 

tartina nel cencistoro del 18 maczio 1894, 
questi giorni î religiosi della Società deile 
ni (Pallottini) hanno tenuto il capitolo ge- 
per la nomina dei nuovo rettore generale 
n s.stituzione del padse Giuseppe Bannin, 
1.a scelta è caduta sul padre Guglielmo Whit- 
re della chiesa di S, Silvestro in Ca- 
proccratore generale dell'Ordine, 

Arrivi e partenze, — Ieri ha fatto ritor- 
no in Itoma il Sindico princize Raspe 

Il principe Ruspoli îeri stesso ebbe un Inno 

l'quio coll’en. Di Radini intorno a questioni 

tenti l'esecuzione dei lavori posti a carico 
Stato, 
i Comitati per le feste. — Fra stato ap- 
na dichiarato il fidanzamento di S. A. R, il 
ipe di Napoli con la Principessa Elena di 
Montenegro che veniva prennunziata la esstituzio» 
ne di vari Comitati per i festeggiamenti. | soliti | 
ippaltatori del pubblico entasiasmo in Roma non | 
verano creluto di perdere un svlo momento di 
tempo per prendere il loro posto, 

Uontemporaneamente si annunziava la ccstitu- 
zione di un altro Comitato di notabili — che nes» 
suno ha sputo mai veramente chi essi siano 6 
quale fiicio abbisno da disimpegnare — ecome 
ciò non bastasse, già altri faccendieri si danno 
moto per accaparrare adesioni ad un Comitato in ge- 
stazione, iniziative sulie quali cre- 
diamo di dover meit-re in guardia i nustri let- 
tori. 

Che Roma debba solennizzare degnamente il | 
fausto avvenimento è cosa indiscutibil Roma 
che è legata alla ( vincoli 
di simpati ere Secull= 
da in questa li i me: ma appunto per- 
chè è mestie-i che Je cose sian) fatte st! serio; 
onde si possano avere risultati sicuri e degni del. 
la capitale d'Italia, crediamo che l'iniziativa dei 
ti amenti debba esser presa se n n diretta- 

I simlaco, cert: ate d’accord 
del Comune, da chi possa «i 
er li sua pi 

è di serietà e. di- 

resso, 
te che per fas delle feste decne 
«accorrono non pochi quattrini, 
cittadin ti mente al 
uoture goda 


» di essa la più 
i non intendinmo con cio di s.ilev 

a questione di persone: parliamo in tesì gene 
ralc; ma siccome dalla costituzione del Comit 
può diyendere in gran ito dell'in 
credlamo che non sia ii caso di prendere la «i 
alla leugie:a, se si vogliono evita isillusion 
v dissidi ch 


ponsabiliti 

Un po' di calma quindi può riuscire opportona, 
nell'interesse del buon esito della cosa, cui so 
pratutto mira la cittadinanza al di fuori di qual- 
siasi considerazione di persone. 


ministrazione provinciale ha quindi di- 
sposto che non debbano far parte del bilancio 
yreventivo della provincia. 


— Il sig. R. Fava, corrispondente 
‘ani a Bocarest e direttore del 
'esugeruì National, terrà giovedì 27 corrente alle 
dò la sala dell iazione dellaStam- 
‘enza sol tema: * La questione na- 
ti nale ramena in Transilva ingheria. , 
tto gratuito potrà ritirarsi alla segre- 
leria dell'Associazione della Stampa o alla Li- 
ia e Agenzia giornalistica Lantranchi, Cor- 
to, 175. 
Accademia di seherma. — Ieri sera, in 
Tivoli, allo. Chalet Villa, periniziativa dei signo- 
ri Ulrico Arnaldi, Checchino Nobili e Aristide 
Pieracciani, componeati il Comitato, ebbe luogo 
an’accademia di scherma, diretta dal maestro si- 
gnor Givvanni Olmo, professore di scherma di 
quel Convitto nazionale. La colonia villeggiau» 
te era al completo. 

L'accademia riusci interessantissima, 

‘Terminati i vari assalti alla sciabola ebbe prin- 
tipio la festa da ballo che si protrasse fio alle 
dine dopo la mezza notte, La simpatica serata 
lasciò in tutti gradevole ricordo. 

Gare di nuoto. — Ecco il programma dello 
gare di nuoto sul Tevere indette dalla Rari Nantes | 
di Roma per domenica 6 settembre 1896, alle ore 10 
ant. (traguardo al Porto fluviale presso il ponte Mar- 
gherita), 

Prima gara : Ruri 
Vantes , ital'ani (Roma, Genova, Milano, Pisa). 
Percorso meiri 1000, l’rimo, secondo, terzo premi». 

Seconda gara: Zevere — riservata ai suli soci 
delle Società di nuoto e canottaggio della provircia. 
— L'ercorso metri 1500, Primo, secondo, terzo premio, 

îersa gara: Roma. — Gara popiate d' incorag- 
giamento libera a tatti i nuotatori eccettuati colo- 
ro che notoriamente già viusero un primo premio 
iu pubbliche gare di nuoto. Entratara L. 1. Percor- 

000 (dal ponte Milvio al traguardo) Pri- 
mo premio L, 50, secondo premio L, 25, terzo pre- 
mio L. 10, 

I premi delle prime due gare consistono in me- 

daglie ed oggetti artistici donati dal comunedì Ro- 


potrebbero compromettere | risul- | 


dal ministero dell'istruzione pubblica, dal mi 

nistero della marina e dalle Società “ Rari Nantes. , 

I premi della terza gara sono elargiti dalla So" 
cietà “ Rari Nantes, di Roma, 

La Socletà fonografica italiana — E' 
perveruta in questi giorni all'Istituto fonografico la 
grande medaglia di bronzo, conseguita all'Esposizio 
xe internazionale di Chicago, 

Il grande ed artistico diploma che l'accompagna 
vorta stampata la deliberazione del Giurì, in base 
lla quale venne rilasciata la medaglia. 

; Dipiome e medaglia sono stati rimcasi alla Asso 
fiazione per mezzo della Camera di commercio, 


Ml Tevere. — Le. pioggio di questi ultimi 
giorni hanno elevato il livello del Tevere, 

Telegrammi da Orte, lasciano provedore che le 
acque cresceranno ancora, 

Dalle manovre. — Da Civita Castellana 
Titornarono ieri il 14. reggimento fanteria di stan- 
202 Roma e il 52 che prosegui poi per Civitavechia. 

Società proprietari pizzicaynoli © 
salsamentari — I proprietari pizzicagnoli- 
salsamentari (soc1 e non soci) sono invitati alla 
assemblea generale straordinaria che avrà luogo 
quest'oggi alle 4 12 pom. nei locali social (P. 
z ni veli 5) per trattare la questione del riposo 
estiv 

Teri intanto al Pozzo delle Cornacchie si adu- 
narono circa 400 commessi pizzicagnoli e salsa- 
mentari e dopo animata discassicne terminarono 
coll’approvara un ordiue del giorno col quale si 
chiede ai proprietari che la chiusnra domenicale 
dei negozi debba incominciare alle 3 pom. 

pedali di tcoma — diovimento dei ma- 
agosto 189 


Antonio | ti 
la | 25%] 

Giovanni 

Giacomo | tal 


AS. Giacomo, — Iersera presentavasi a 
S, Giacomo certa Savori Marietta, vedova Borelli, 
d'auni 34; da Viterbo, per farsi corare delle contu: 
sioni che' disse prodettele a colpi di bastone dal 
professore di belle lettere Baldoncini Pietro, 


Piccola Cronaca di Roma 


Sciatiea, lombaggine, ed altro nevralgie curate 
gratis dal dott, Ballabene, via del Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom. ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE. — Due pieno bellissime straor- 
dinarie ieri a Zampa legata. Il pubblico — avo 
vamo ragione a dirlo — non feseche ridere di cuore 
all'infinito trocate ed alle maschietto spiritosissime 
di cui è ricco il divertente lavoro. 
l'isapresa ci aununcia l'ultima di Zampa 
mente, fa male, e vogliamo speraze 
che ciò non sia, per due ragioni: perchè il las.ro 
piace e diverto e anche perchè, dopo tutto, rappre 
senta un buon affare per la brava compagnia, 
Ad ogui modo, ciascuao fa quello che più crede 
utile, 
AI QUIBINO due teatri magnifici ieri e quindi 
affari d'oro, 
Stasera si ripete il programma, dato per spett: 
colo d'onore del Caimi. Labr 


LITI 
La saluto premea tutti, 
Taussig ci scrive pregandoci di partecipare ai n 
lettori, che in seguito a numersse richieste ha sta- 
dilito un larg» deposito di Acqua Santa nei princi» 
pali centri e paesi di villeggiat: deila provincia 
maua, presso i più uoti farmacisti nonchè presso 
alberghi delle Sirene in Auzio, della Porta in Ali 
‘ave, otel Frascati, albergo Traiano a 
a ecc. 
‘Acqua Sauta ha preso gran voga e merita il sie- 
ottenuto perchè è un'acqua 
co, reni, 
ra che costa poco, perchè si può 
udo al dott. Taussig, via della 
‘Toce 784, una cassa di buttiglie a 30 cent, la bot- 
tiglia da 1 litro! 
Reiizione e salute, — Con an 
jale (L, 


‘egregio dott. 


giorni — pen 
gioni da 6 a 8 ed aggiungendo Ja cura 10 Lire) Lo- 
reto-Ancoma-Rimiai-Faenza-Bologna-Pis 
Ficsole-Arezzo-Ortieto-Roma, 

1lopo il mare è utile recarsi in mezza montagna 
per non perdere, tornando troppo presto in città, 
quello che si è guadagnato, e per correggere i danni 
portati alla pelle dall'aria e dall'acqua mari 
questo nessun luogo è 

Tentato suici 
ne T'oucker Giuseppe, romano, ieri l’altro alle 10 e 

a tentava di suicidarsi gettamtosi nel Tevere 
al ponte di Ripetta, Accors. il bareninolo sales Et- 
tore, addetti del Remo, lo trasse in salvo 

andolo alla guardia municipale Ce- 
adusse al me di P. S. di Prati. 

Il Toncker attentava ai suoi giorni perchè affet 
to da una malattia cronica. Fa accompagnato alla 
gua abitazicne in via Madon a dei Monti |. 

Cavalli Fiuga. — Ieri in via Santi Quat- 
tro, il cavallo attaccato ad mn birroccino guidato da 
Conti Salva mbizzarriva dandosi alla fuga. 
Dop» aver investite Ja vetturo N. 1500, causando» 
gli un danno di lire 20, prosegui per S. Giovanni 
în Laterszo andando a tar di tro uu muro, 

i a liberarsi dal veicolo. Ri 
mast libero proseguì la corsa sfrenata per l'Esqui. 
lino finchè in via Ferruceiv fu affrontato dal vettu- 
i Vittorio che lo consegaò alla 

Nessuna disgrazia. 
fal<o allarme — Due agenti di P. 

notte se:rsa passando per via Vicenza s'avvidero 
che dalla porta segnata col numero 119, del negozio 
d'orzarolo di proprietà di Cesare Bartolucci, usciva 
devso famo, 

Temendo si potesse trattare dan incendio, fu te- 
lefnat» ai visili della Cernaia che accorsero pron- 
tamente sul pesto, 

Entrati neila bottega però trovarono sul camino 
fi ‘a legua accesa e su questa una pentola che bol- 
iva! 

Spacciatori di bigl'etti falsi — Le 
gusrdie di cixtà Ferranti e l'oupei al Corso Vitto 
riv Emanuele arrestarono il bracciante } 


| seppe d'anni 


dere nn biglietto i è 

ndotto alla S s. in vi 

sa fu pergui nen gli si rinvenne 
e del d orse dal cambio di qualche 


volle o non seppe giustificare la prove- 
1 biglietto, 

(a tabaccheria di Davide Pia- 
. Giovanui în Laterano 12 l’al- 
avano con scasso i soliti ignoti ra- 
francobolli e1 altri generi pel valore 


ui. iu piazza 
x nette 

» zigar 

di Li 400. 
assenti di P. S. del Macno fa arrestato 
fferini, d'anni 18, da Mone 

n via Labicana 16, per fa 
Holse, diret- 
via porta S. 


îeri se; 
teroton 


abita 
nelle vici diedero fondo « pa- 
se non completamente ubbri 
verso sera si diressero în piazza di Termini, Quivi 
cvminciarono ad infastidire con_male parole i pase 
santi, min aziche coi bastoni, 

6.0 fanteria, Marco Giuliani, rea- 
gi riwproverandoli aspramente. 

Quei dei tipi allora gli si fecero addosso, malme- 
nandolo, Sopraggiunti però due agenti di P.S, l'al- 
legra brigata fu condotta In Questura a smaltire la 
sbornia. 

dino di piazza Vittorio Emanuele il 
calzolaio’ Viuceuzo Carlomosti di suni 20, da Aquila, 
litigando con aleuni individui per cause ignote, fa 
ferito alla testa da una bastonata. 

Niente di grave. 

— Il guardiano dell'Impresa Lazzari e Allegri, 
Antonucci Luigi d'uoni 41, da Subiaco, venuto a 
questione al Ponte Margherita con l’altro guardiano 
Leoni Antonio, ricevera da costui un piatto sulla 
faccia. Guarirà in 8 giorni. _ 

A S. Antonio, — Ricoferati 

— Il deviatore Francesco Fabrizi, d'anni 45, da 
Tivoli, al quale nella stazione del tramvay di Ti- 
voli, fuori porta $, Lorenzo, era caduta sul piede 
sinistro una tavola. Ferita guaribile in 12 giorni. 

via Cagliari, fuori Porta Pia, Antonio Lab- 
brecciosi, d’auni 10 roman», ferito da un ragazzao- 
cio con una sassata alla testa. 

—— Matteo Bresiglieri, d'anni 12, da Lugo, in via 
del Tritone fu investito da un velocipedista, Contu 
gioni al fianco sinistro guaribili in pochi giorni. 

Orlando Esposito d'anni 18, romano, che in 
via Ew. Filiberto fu colpito al collo da una sassata 
scagliata da mano ignota. 

Guarirà in 10 giorni. 

— Dalla propria abitazione, in via dei Marsi 10, 
Bibiaua Colombini d'anni 40, da Grosseto, che men: 
tre stava affacciata alla finestra veniva colpita alla 
testa da un pezzo di ferro, scagliatole contro da 
uno sconosciuto. 

Riportò una ferita sanabile in 8 giorni. 

— La sarta Giulia Albasini d'anni 27, romana, 
caduta nella sna abitazione in via Bnonarroti 29, 
fratturandosi il braccio sinistro, 

Alla Consolazione — Ricoverati 

— Da Riau Flaminiv il buttero Bellini Mariano 
d'anni 45, caduto da cavallo fratturandosi la gamba 
destra. 

Il guardiano della tenuta del principe Piombino, 
certo Assugna Gaetano lo trasportò a Roma dove 
alla Consolazione fa giudicato guaribilo in un mese, 

— Il meccanico Tambone Gustavo, d'anni 25, da 
Piedimonte d'Alife, sdrucciolato sopra una buccia di 
cocomero, al ponte Quattro Capi, frattura del brae- 
cio sinistro, fe Avrà per un mese, 


© 
SPRTTACOLI D'EGRI, 


e concerto delle Dame Un- 


Venti Settembre tari 
iravì elettrico, Concerto tits le sere. 
Dista Tomei — Via Flavia Spettacoto variato tut- 


Vendita d’'immobili 
Con 16110 


Nel ginino 4 Settembre prossimo, innanzi la Quarta Sezione 
Civile del Tribunale di Roma, avrà luogo l'esperimento d'a- 
sta per la vendita dei segueuti immobili rilassati di 16110 
consoeutivi 

Due distinti fabbricati Madralli Felico in ossatura 
col terrazzo, all'angolo del protongamento Viale Givlio Co- 
sare fuori la Porta Trionfaie composti di pian terreno e cin- 
que piani superiori, della superficie totale di metri quadrati 
418.30 dei quali 
sul prezzo rilassato di L 


Con 250 di riba 


Nel giorno 11 Settembre prossimo innar 

Civile, av ento d'asta 

segment ta porta Trio 
Fabbr 


nserutivi di ribasso 


la Prima Sezione 
la vendita del 
vile posto 


280 Capgi T'elerien d'iniziata costrazione compo- 


| SU di pian terreno ammezzato @ primo piano în ossatara, 


suila parallela alla Via Lome IV faori la l’orta Trionfiley 
o totale dî m. quadrati 742 dei quali 650 co- 
perti trazioni, al prezzo ribassato di L. 8120,00 sulla 
prima vendi 


vlelia suporfi 


i sehiarimenti rivolgersi alla Rappresentanza 
ietà Italiana per costrazioni ed imprese via 
, ol al signor Mariano Siragusa fuori la Por- 


Der maggi 
della fallita 
Tritone N. 

ta Trior 


| Servizio Gerinanic: del Mediterrareo — | 


ZSenovaNuova York 
in i giorni 
Vapore Kaiser Wilhelm 11 parte il 27 agosto 
Rivolgersi in Roma a 
| €. Stein, Via della Mercede N, 42, 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
'Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna 


BGME VALENTIA (a Monaco Principato) 


Grandioso stabilimento modello 


d’ Iaro-Electroterapia sotto la direzione del 
Dottor GUIMBAIL 
vono nelle Terme oltre gli esterui anche dei 


Bagni - Doccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco + 
Vapore - Elettricità mediea completa - Massaggio -Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda è fredda 
Cura di tutte le malattie Cron e Sub-Croniche - 
Cura della neurastenia. 


Società dei Molini e Magazzini Generali 
e ie Ruma 

Anonima — Capitale versato Lire un milione 

autorizzato l'aumento a L. 6.000,00) con deliberazio- 
ne dell'Assemblea Luglio scorso, 

Gli aziosisti sono convocati in assemblea genera- 
le straordisaria pel giorno 
ore li nel [veale dello Si 
sa della Bocca della V 


iamelli 
iberare sopra il 


Ordine dei giorno; 


. Nomina del Consiglio di Amministrazione e 
legio dei Siudaci 


intervenire all'assemblea gli a: 
no depositare le loro azioni presso il Ra 
via del Corso 357 almeno cinque giur 
fissato per l'adunanza, ri 

Roma 14 agesto 1896 


Dar Gi, Nuvoli pasti 


Ultime Notizie 


S. M. il Re, proveniente da Aosta, è ar- 
rivato ieri mattina a Gressoney e ne è ri- 
partito la sera per Torino, dove arrivava 
alle ore 21.38 ricevuto alla stazione dalla 
principessa Letizia, ossequiato dalle auto- 
rità e vivamente acclamato dalla folla. 


L'on. Villa ha indirizzato ai deputati la se- 
guente lettera: 
“ Roma, agostò 189. 

“ Il Presidente del Consiglio mi ha dato oggi 
l'annunzio ufficiale del. fidanzamento di S. A. K. 
il principe di Napoli con la principessa Elena, 
figlia di S. A. il principe del Montenegro : an- 
nunzio che già S. M. il Re erasi compiaciuto di 
parteciparmi direttamente. 

“ Nel comunicare agli onorevoli colleghi la no- 
tizia di così fausto avvenimento, che Ja Nazione 
ha accolta con viva esultanza e che sarà intesa 
dai suoi Rappresentaati con ugnali sentimenti di 
affetto, sono lieto di aggiungere che, interprete 
di questi sentimenti, non ho mancato di indiriz- 

le LL. MMI. ed a S. A. R. il Principo di 
Napoli reverenti felicitazioni ed augurii. 
Il Presidente 7. Villa.,, 

Teri mattina è arrivato il conte Tornielli, am- 
basciatore a Parigi. 

Ebbe un colloquio con l'on. Visconti-Venosta 
intorno ai negoziati italo-tunisini, 

Più tardi il conte Tornielli visità il presidente 
del Consiglio, 

I generali Valles e Viganò prima di partire 
per Massana si recheranno a Monza ad osse- 
quiare S, M. il Re. 

Le grandi manovre navali, 

La squadra attiva (partito verde), comandata 
dal vice-ammiraglio Canevaro, è salpata da Spe- 
zia, a mezzodì di ieri, per la Maddalena. 


. J. Due ore dopo la 1a divisione della squadra di 


mansvra (partito giallo), comandata dl vice-am- 
miraglio Morin, è salpata per Vado, per raggiun- 


La Commissione delle prede. 

Teri mattina l’ov, Brin ricevette i contrammi- 
razli Luigi Palumbo e Luciano Serra e il capi- 
tano di porto Witting, i quali debbono prendere 
pa:te ai lavori'della Commissione delle predo. 

La Commissione — che si riunirà questa mat- 
tina in una sala del Consiglio superiore — pren- 
derà in esame gli atti. aspettando intanto la pe- 
rizia che arriverà domani. 

La Commissione dopo due 0 tre 
giornerà per dar tempo ai rispei 
studiare la questione, 


Elezioni politiche. 
Collegio di Cesena, — | 
tivo della votazione di ballottaggio. 
Leritti 3650; votanti 
il conte Giuseppe Pasolini ebbe voti 1359, e 
l'avv: Pietro l'archi ne ebbe 1285. 
La proclamazione avrà Inogo domani. 


Italia e Brasile. 


— Corre voce che il 
affari esteri, Carvalho, darà le sue 
dapo il voto definitivo della Camera sul 
prtscollo italo-brasiliano per la definizione dei re- 
clami italiani, 
Gli operai italiani in Turchia. 

Costantinopoli 23. — Un comunicato uffi 
cioso reca quanto segue: 

Le ntizie del tutto inesatte di alcuni giornali ri- 
guardo la situazione degli operai italiani in Turchia, 
sono state accolte qui con penosa sorpresa, tanto più 
che in generale gl’Italiani vi sono molto amati e po- 
polari, è non hannv avuto a lagnarsi di persecuzioni 
nè di cattivi trattameuti di alcuna specie. 

I fatti d’aggressione, avvevuti ad Alacheir sulla 
ferrovia in costrazine, non furono specialmente di- 
retti contro gli operai 

Furono atti di brigantaggio che avevano per scopo 
îl farto ed il saccileggio € dei quali furono anche 
vittime gli operai indigeni © quelli croati addetti ai 
lavori della stessa ferrovia. 

Gli aggressori sono stati arrestati e consegnati al- 
la giustizia; sono state anche prese misure per ga- 
rantire la sicurezza degli operai. 

Un distaccameuto di 80 uomini, comandato da un 
capitano, si trova attualmente sui luoghi, 


Ministero d’agricoltura. 


Il ministro Guicciardini sta preparando una 
serie di provvedimenti a favore dell'industria e 
dell'a, tara, 

orso a premi per la coltiva» 
one della barbabietole e un concorso per la co- 
strazione delle case coloniche. 


Ministero della Marina. 
La Minerva è partita da Messina, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Gli affari di Oriente 


(8) Atene, 22 — Nei cireoli ufficiali si dichia» 
ra che le proposte dei rappresentanti dello potenze 
® Costantinopoli, riguardo l'isola di Candia, sono ba- 
sate sulle domande dell'Assemblea candiotta. 

Gli Ambasciatori sottoporranno quanto prima alla 
Porta il progetto di un accordo definitivo, 

(S) Atene, 23 — L’Asty dice che la Porta ac- 
cetta il progetto delle potenze riguardo Candia, 
tranne la proposta per l'indipendenza giudiziaria. 

(8) Costantinopoli, 23. — La Porta espres- 
se agli Ambasciatori il desiderio dell'intorvento del- 
le grandi potenze per pacificare l'isola di Candia, 

Le potenze vi aderirono, Perciò gli Amibasciatori 
sî riunirono per deliberare i.torno alle pratiche ne- 
cessarie, 

Atene, 23, ore — Lettore da Candia re- 
cano che i volontari italiani furono accolti con 
entusiasmo incredibile, 

In parecchie parti dell'isola vennero fatte cla- 
morone dimostrazioni di simvatia e di riconoscenza. 
peo e 

Ci scrivono da Pera, in data del 15 corr. 

Il nuovo Z;eum tenens (ossia il sostituto del pa- 
triarca armeno, Mons, Ismirlian, che si è dimes- 
80) Mons, Bartolomeo, già vescovo di 
riti i da anni da quella carica perchè i 
suoi diocesani non lo volevano più, è un uomo 
poco popolare tra gli armeni, 

Egli fa ric 


camera di Yldi: 


ed il vescovo non seppo prote- 
stare; ciò che indispose maggiormente l'opinione 
pubblica contr» di lui. 

Si prevedono dimostrazioni ostili anche nelle 
chiese contro il fî. di Patriarca, 


pic i 
La cospirazione alle Filippine. 


(8) 3adrid, 23 — In seguito alla scoperta di 
una cospirazione alle Isole Filippine, furono arre- 
stati in Madrid dee industriali, dei quali uno francese. 

medico ed il segretario del Circolo ispani-fi- 
lippino sono stati arrestati per lo stesso motivo, ma 
essi uegano che il (irande Oriente ed il Circolo i- 
lippino si oceupino di pi 
Agitazione in Spagna. 

(8) Madrid, 23, — Il Governo ha preso prov- 
vedimenti di precauzione in tutta la Spagna per im- 
pedire la diffusione dei manifesti anarchi 

(S) Valenza, 23. — Alcuni groppi di donne 
tentarono jeri di fare una dimostrazione contro l’in- 
vio di trappe all'isola di Cuba. 

La gendarmeria e la cavalleria dispersero le di- 
mostranti e ne arrestarono cinque. 

Le altre donne seguirono le arrestate, gettando 
sassi contro gli agenti di polizia. ‘ 

Bunol sono stati ar:estati quatt rdici repub- 


Parigi, 28, ore 15,3: 
Berna in diversi cantoni si manifesta fra i suini 
una recrudescenza delle malattie della risipola e 
del taglione analoghe a quelle notate in alcuni 
distretti dell'Alsazia, 

Vennero chiusi al 
frontiera svizzera, alsaziana e austriaca. 

Rarigi, 23, ore 17,25. — L'ex-ministro Poin- 
caré, in un discorso ai suoi elettori, deplorò la 
confusione dei poteri fra Governo e Camera, 
levò la necessità di ridurre la durata delle sos- 
sioni parlamentari e di diminuîre il numero dei 
deputati. 

Invitò i suoi uditori ad° unirsi a Iui nel ren- 
dere omaggio al Ministro degli affari esteri Ha- 
notanx, la cui abilità diplomatica consacra la 
grandezza della Francia e permette di guardare 
con fiducia all'avvenire con una potente alleanza 
pacifica, 


portazione i passi della 


SPAGNA 


Madrid. — La Correspondencia afferma che 
la Spagna comprerà l'incrociatore Garibaldi in 
seguito alle difficoltà di pagamento sorte circa 
l'acquisto del medesimo per parto della Repub- 
blica Argentina. 5 

La Spagna avrebbe già comperato un altro in- 
arociatore dello stesso tonnellaggio, 

Si calcola che la Spazna potrà disporre nel- 
l'anno ventaro di 14 grandi corazzate, 


Ss. U. D'AMERICA 


(8) Washington, 98. — Il Ministro dell'in- 
terno, H. Smith, ha presentato al Presidente della 
Confederazione, Cleveland, Jo suo dimissioni, moti- 
vandole coll’intendimentosdi appoggiare il program 
ma Bryan-Sewall, “a 

Cleveland lo ha accettate, 


—— 


lovimento delta navigazione. 


N. @. I. — E' giunto il 23 a Massana Fincenzo 
Florio, diretto a Bombay, e proveniente da Messi» 
na, Napoli e Genova. 

Il Sirio, provenicate dal Plata, ha proseguito da 

fo per San Vincenzo e Geova, 


Mercati ialiani el esteri 


Cereali. 


i grani gentili bianchi da L. 
a 23 al quiut.; i grani rossi di Romagna da 9 
21 e l'avena di Maremma da 14,75 a 15; a Bol: 
i grani da 20 a 95 e i granturchi da 18 a 
Parma i da 18 219,50 e l'aveva da 12,25 n 
19,50; a Milano i graui della provincia da 20 a 90,75; 
la segale da, 16 a 16,50; l'orzo da 15 a 1550 cil 
riso da 30,75 a 37,85; a Torino i grani di Piemonte 
da 20,75 a 21,95; i granturchi da 13 a 15,50 e il 
risa da 32 a 37; a Genova i gravi teneri esteri fori 
dazio da 12.n 13,50 in oro e l'avena da 13.25 a 13,50 
0 a Napoli i grani bianchi invariati a 21 per tto e, 

Vi 

A Castellammare del Golfo nessuna domanda e 
prezzi nominali da L. 75 a 80 per botte di 408 li- 
tri sui luoghi di produzione, Lo stesso avviene a 
Marsala quantunque vi siano offerte di L. 70 per 
botte di 412 alla cantina, che i consumatori non ac» 
cettano sperando in ulteriori ribassi, 

A Vittoria discreto movimento al prezzo di L, 18 
@ 20 la salma di 80 litri sul luogo, 

A Riposto pure discreto movimento specialmente 
nei vini di Piana Mascali e di Mezza Montagna che 
si vendono da L. 7 a 14 per carico di litri 68,8 ale 
la cantina. 

A Misilmeri con tendenza al ribasso per deficienza 
di compratori i vini bianchi da L. 85 a 94 e i neri 
da L, 89 a 94 per botto di 412 litri sul luogo, 

A Pachino invece con «rialzo per deficienza di 
merce i produttori pretendono L. 30 all’ettolitra, 

A Catania prezzi in ribasso variantii da L. 15 a 
22 all’ettol. a seconda del luogo. 

Anche nelle provincie continentali il movimento è 
lento e i prezzi deboli. 

A Bari i vini bianchi fino a L, 26, i neri da lire 
22 a 24, e i cerasuoli a L, 20, il tutto all'ettalitro, 

A Barletta ribasso stante l'abbondanza del rac 
colto, I Barletta da L. 31 a 37 all'ett 
prietà, e i Trani da L. 32 a 88, 
gna i prezzi variano da L. 30 

ii no da L, 20 a 28 all'ettol. e i viri 
a 21 a seconda del luogo, In A- 
rezzo i vini bianchi da L, 25 a 28 ei ner 
a 35, A Firenze i viui di collina da L. 
quelli di pianura da L. 
affari © prezzi in ribasso, 

I Calabria da 27 a 81, i Sicilia da L. 16 a 26; i 
Sardegna da L. 20 a 25 ei Grecia fuori dazio da 
L. 17 a21 senza fusto a bordo, 

A Gattinara i vini fini del 1877 da L, 
Dettol, del 1890 a L. 60 a 100; del 189 
120 e del 1893 da L, 40 a 50” 

In Asti i Barbera da L. 40 a 50; i Grigaolino da 
L.42 a 45, 6 i Moscati bianchi da L. 80 a 82, 0 a 
Casale Monferrato da L, 24 a 28 in campagna, 


Olj d'oliva, 


A Genova il movimento è scarso tanto per l'espor= 
tazione quanto per il consum» internu e i prezzi 
tendono al ribasso stante la molte offerte dai luoghi 
di produzione. I Riviera Ponente venduti da L. 90 a 
180; i Sardegua da L. 96 a 110; i Sicilia da L. 852 
92; gli Umbria da L. 85 a 100; i Bari da L. 90 a 
116; i Toscana da L, 105 a 115 e gli oli da ardere 
L.72 a 75. 

A Firenze gli oli comuni da L. 70 a 80e i fini da 
L. 100 a 120 ea Bari escluse le qualità extra i prer- 
dé variano da L, 68 a 10025 


) a 220 ale 
la L. 100 a 


II corame è fermo, Lo pelli in pelo nostrali sono, 
offerte e ia ribasso, Le pelli d'America abbondanti 6 
deboli. Le pelli per tomaiv doma:date e apprezzato 
per la loro lavorazione, 
2zi praticati a Milano per chilogr. gono i se- 

guenti: Corame lucido all'uso Mantova L. 9,75 a 2,853! 
all’aso L. 2,55 a 2,65; lucido 2,60 a 2.70; vowdrier 
L.3,05 a 3,10. Coramini China e uso lucido 2,50 a 2,60; 
Buenos Ayres lucido 250 a 2,60. Scagaelli macchina 
corti 5,50 a 5,70; lunghi 4,90 a 5,15, Corame nero; 
La scelta 3,60 a 3,70; 2.a scelta 2,90 a 8, Vi 
greggi di chil, 1 a4 L.4 a 420; media chil. 

3 a 5,20, Vitelloni a 3,60, Vacchette grege 
gio 3 2.310, 

Cannpe. 

Scrivano da Napoli che ebbe Inogo la fornitura 
di 3500 quintali di canapa aggiadicata col ribasso 
del 19,09 per cento sul prezzo d'asta di L, 90 al 
quiutale. Nel mercato gli affari continuarono ad es 
sere scarsi per deficienza di merce e i prezzi prati» 
cati furono di L, 70 a 75 per Paesana e di L. 70 per 
Marcianise. 

A Modena lo cavape da L. 60 a 75 al quintale e 
i cascami da. 35 a 40; a Reggio Emilia da L.65/ 
a 75; a Ferra a da L, 230 a 240 al migliaio fera 
rarese 6 @ i;vinsna i prezzi rimasero invariati fre 
lire 75 6 77,50. 

Sete, 

Anche questa settimana è trascorsa senza lasciar( 
alcun indizio di migliorare, giacchè per quanto li 
domanda non manchi, specialmente per gli sti 
fini, gli affari conelusi sono stati seuza importanz 
stante le basse offerte di prezzo avanzate dai com 
pratori 

A Milano le operazioni farono limitate soltanto 
ad alcure balle isolate per urgente bisogno filatura, 
Le grezgie 8110 di 1. e 2, ord. quotate da L. 41 a 
39 gli organzini strafilati classici 17/19 a Lire 48; 
detti di I. e 2. ord. da Lire 47 a 45 e le trame 
a 2 capi 22124 da L, 42 a 43, 

A Torino si focero i medesimi prezzi seguati nel: 
la precedente rassegna. 

A Lione la domanda ha avato maggiore estensio« 
ne e dall'insieme dell'andamento della settimana € 
sorta la filucia di una ripresa non lontana. Tele 
grammi dall'estremo Oriente recano che le transar 
Zioni sono più numerose ei prezzi tendono al rialzo, 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFIICIALE delle MERCI | 
dal dì 16 al dì 22 agosto 1896 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI Tonità] iui [Massi 
che nas. da stramo (f. d.) 
racche da erba » 
vaccho max. di Sardegna 7 
Viti da latte n 
Vitelli di compagon [ipnli? 
Grano tonorò della P. Romana î1q. Quiat 19 25 
(oi gi eat 15 
Scmolino dî granone duro 68 ES 
Crusca 
Riso Carolina 1. 
Riso Carolina 
Risino 
Rito Giapponese brilato 
Limoni di iù 
Evecaro ezira fico sensa tara 
Zusearo in pani sani grossi 
Zueoaro In pani sani piseoli 
Tucearo in quadretti somani 
Encaaro in duadreti pioli 
nato extra 


Burro dell'Agro Romano pun 
EPIC 

id n LE 
Barro di Reggio Emilia 
iP 
Sarde d'Anzio di 
iti 


Visio: {1 Deputato di Borsa 
1. REY. 
Il Prosidonto 
della sezione sindacale dei mediatori di 
CARLO A. CANESTRELLI. 
es 


Ai_ Appendice del * Popolo Romano, 29 
pe ne said ric sot 
‘  SAOHER MASOCH 


I PARADISIACI 
ia tri 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Dirieti riservati al * Popola Romano s per tasto Il Regne 
_ 


— Certo. 

— Vorrei non morire. 

Dragomira sorrise. 

— Perchè sorridete ? 

— Perchè non capisco come si può temere la 
morte; © capisco ancor meno l’amore alla vita. 
Darei volentieri la mia per la vostra. 

— Perchè siete un angelo. 

* — No; ma perchè io stimo più l'eternità dei 
pochi giorni di vita di quaggiù. Ciò che faccia- 
mo in terra può condurci alla dannazione, poichè 
\dappertutto sono tesi gl' invisibili lacci del pec- 


— E' vero; par troppo vero! 
— Solo la penitenza può cttenerci il perdono; 


olo la morte apportarei l’espiazione, 


30 Appendice del “ Popolo Romano , 30 
1 Paradisiaci 


— C'è un’espiazione, 

— Quale ? 

— La morte. 

— Se Dio vuole, morirò. 

— Dovete voi stessa finire, offrirvi come vit- 
lima all'altare del Signore. 

.— Io?.. io stessa?.. No, no. 
rire. 

La malata ricadde nel delirio e si avvoltolò 
nel letto gemendo e tremando. 

Dragomira aveva accesa la lampadetta e vi a- 
veva posto il paraluce, sicchè, spandendo fioco 
lume per la stanza, faceva larghi cerchi nel sof- 
fitto. 

Gli spettri sparvero; si mostrò la lana, e in- 
‘manzi al sno sacro chiarore dileguaron pure le 
nuvole, che, come vapori infernali, avevan riem- 
pito la casa di fantasmi. 

+ La malata si calinò. 


Si avvicinava mezzanotto quando entrò la veo- 
chia serva o avverti Dragomira che un signore 
di Kiev era là, e desiderava parlarle, 


Non voglio mo- 


— Eppure voi.. Come mai, così giovine... così 
bella... desiderato morire? 

— Si, io aspiro alla morte — rispose Drago- 
mira — ma non a una morte giunta per caso: 
amerei sacrificar volontariamente la vita, come i 
santi martiri. 

— Credete che così possiamo salvar l’anima? 

— La vittima che cade lieta innanzi all'altare 
calma il giudice eterno. A 

— Forse avete ragione, 

Il giorno cominciava a spuntare: la Samaky, 
dopo aver sonnecchiato un poco, si destò: prese 
la medicina e guardò Dragomira con occhio sera» 
tatore. 

.— Voglio un prete, susurrò, 

— Subito? 

— Subito, 

Dragomira mandò a chiamare un prete. 

L'ammalata si confessò e ricevette la comu- 
nione, 

Quando il prete usci, ella 
lò allegramente con Dragomira. 

— Consigliatemi — disse infine — chi debbo 
fare mio erede? Non ho più che parenti lontani 
che mi ban voluto male. Non varrebbe meglio 
lasciar tutto a un istituto pio ? 


lentì bene, e ciar= 


Dragomira passò nella camera a fianco, e tro- 
vò Sergiè, 

— Faremo meglio a uscir nel giardino — dis- 
so a bassa voce e guardandosi intorno inquieto. 
— Ho nuove istruzioni da darle. 

Dragomira passò innanzi : giunsero, fra mac- 
chie di uva spina sfrondate, alla pergola, in cui 
pendeva ancora qualche foglia gialla, 

Dragomira appoggiò il braccio a un palicciuo 
lo, e guardò Sergié nn po' tarbata, 

— Ha il testamento ? 

— Si. 

— Me lo dia; ecco l’ordina dell'A postolo. 

Dragomira lesse il biglietto presentatole, trasse 
il testamento dal petto e glielo consegnò. 

— Ha confessato? 

— No; ma nel delirio ha parlato di un uomo 
che lei ha fatto morire. 

— Era suo marito: quel sangue ricada su di lei. 

— Cercherò di salvarla. 

— Prometterà sin cho sarà malata; guarita, 
tornerà al peccato, 

— Che bisagna faro ? 

Ecco una medicina per la sua anima, 

Sergié trasse di tasca con cura una piccola fiala 
contenente nn liquido scuro, e la die' a Dragomira, 


RIZZI, 

— Senza dubbio — rispose Dragomira — Dio 
i ha inspirato questo pensiero, 

“ Fate un testamento in favore della nostra 
confraternita, che dà da mangiare a chi ha fa- 
mo; veste i nudi; cura i malati. 

“ Saran migliaia di benefici di cui la vostra 
beneficenza sarà fonte sino al più lontano av- 
venire. 

— Si, così voglio: prendete carta e calamalo, 

Dragomira obbedì, e la malata cominciò a 
dettare. 

Quando il testamento fa terminato, e Drago- 
mira l’ebbe riletto, la Samaky lo firmò, dicendo: 

— Mettetelo nello scrittolo, o meglio, no : ser- 
batelo voi stessa, sarà più sicuro. Non si può sa- 
per mai... C'è della gente cattiva. La mia fami- 
glia ha certo qui una spia. 

Verso sera, l'Apostolo comparve d'improvi 
alla finestra ap r a e accennò a Dragomira,j 

La malata non poteva vederlo, poichè la te- 
stiera del letto era volta verso la finestra, alla 
quale opponevasi un paravento. 

— Cosa c'è? — chiese lei, quando Dragomira 
si alsò. 

— Nalla; vo' a prendere un po' di ghiaccio, 


2 Atteso cho la malata si fosso rinddormontata, 
6 andò verso la finestra in punta di piedi, 

— Come va? 

— Bone 4 

— Sicchè non morirà? 

— Il medico ha sporanza di salvarla, 

— Ha fatto il testamento? 

si 

— In favore della confraternita? 
L' Apostolo chinò lievemente la testa, 

Poi, guardò Dragomira cogli occhi azzurri, po- 
tenti e scrutatori. 

— Il tuo dovere non è compiuto. 

— Lo 80; resterò qui finchè sia salva. 

— Bisogna salvarle l'anima invece. Non ti ha 
confidato niente? 

— No 

— Bisogna atrapparle a ogni costo il segreto 
che nasconde con cura: ha un grave peccato sul- 
la coscienza; scandaglia, ma con prudenza, I ma- 
lati sono sempre diffidenti. 

— E quando avrà confessato? 

— Cerca di convertirla, 

— Farò ogni sforso. E se non riuscissi ? 

— Allora procura di salvarne l'anima, 


— Per cosa? 
— Bisogna che muoia. 
— Quando ? 
Stanotte, E' decisa lei? 
fatta la volontà di Dio, 


XIV. 
Giovine affetto, 


Ivamore non s'informe nel grado 
dol padre: tutto le creature uma» 
no sono eguali nol loro paose, 

HONWALD, 


II piano trovato dalla:signora Ogiuska faceva 
onore alla sua abilità di. madre. 

Quando il conte Soltyk giunse, sul cader della 
notte, il marito era al Circolo e le signore se ne 
stavan sedute coî lavoro nella serra. 

Mentre la signora Ogiuska faceva gli onori di 
casa, la vecchia cameriera apparve e l' avverti 
che qualcuno chiedeva premurosamente di par- 
larle: lei pregò Soltyk di scusarla, ed usci con 
‘un fruscio di sottane, 

Il conte e Annetta si trovaron soli. 

In quel momento ell’era felicissima d'aver tra 


LE ASSOCIAZIONI 2 Tcerono presso tutti gli uffici postali con sempiico dichia” 
Amministrazione dd Popolo 


INSERZIONI, 


mano un ricamino, ch'era come una barriera a- 
gli eguardi ardenti e alle parole lusinghiere. 

D'altra parte, ogni cosa pareva aiatar Soltyk; 
il pittoreseo lussoreggiar delle piante esotiche 
ormatriei della serra, formanti intorno a loro una 
specie di tempio verdeggiante e fiorito: il more 
morio melodioso del zampillo d'acqua; la dolce 
o misteriosa Ince della lampada opaca rosea 80- 
spesa alla volta, © il profamo penetrante che 
riempiva l'aria, eccitando e addormentando nel- 
l'an tempo i sensi, come i veleni che si respira» 
no sotto certi alberi. 

Quello era addirittura il luogo propizio per de- 
star passioni assopite e sedurre l’ innocenza i- 
guara. 

II conte si chinava su’ fiori fantastici che na- 
scevano sotto le fatate dita di Annetta, e teneva 
la povera fanciulla come affascinata dagli occhi 
bri, de' quali, non volendo, lei cominciava a sen- 
tir la fatale potenza; eppure, lel ne aveva pan- 
ra, ne nentiva quasi un odio, pur attirandola, pur 
domirando la immaginativa infantile. 

— Lei ha qualcosa contro di me, Annetta — 
disso Soltyk a bassa voce. — Lei mi sfugge, e- 
vita il mio sguardo, 

— No, no, certo: e come faroî, d'altra parte? 


Puoi avere piena fedo in me, 

“— Lo so, perciò'ti ho scelta, Dio ti ha desy 
n a un'opera grande. Sei coraggiosa 6 inf: 
sibile. 

— Se Dio m'aiuta, nulla mi fermerà 

— Addio. 

L'Apostolo la benediase, e aparra fra i by," 
dogli alberi © del cenpagli che circondava è 
quella parte la casa, 

Moriva il giorno, 

Di fuorl, la nebbia ondulava misteriosameatg, 
6 il denso crepuscolo nella stanza prendeva for. 
me strane. 

La malata si scosse. 

— Vedi.. 1a? — gridò d'un tratto. rizaatigi 
a sedere e stendendo il braccio scarno, 

— Si.. vedo — disse tranquillamente Drago. 
mira, 

— Ei capelli non ti sì riszano sul capo? (,. 
sa vuole colui? Mi n 

— Chiede soddisfazione. 

— Ha ragione, poichè l'ho fatto morire, Erg 
egoista, dura, spietata. Non c'è espiazione? Di 
non può essere misericordioso ? 

La malata torcevasi lo mani © guardava sup 
plichevolmente Dragomira. 


Sulla via, 


— Lei non vaol udir ch'è bella, ch'è adorati 
o almeno quando glielo dico io, 

— Lei è il primo che mi parla così — rispoy 
Annetta, con timida dolcezza, mentre il Sangue 
le saliva alle gote e il cuore le Picchiava gotte 
la mano, che lo premeva segretamente. — No 
sono avvezza a cotesti complimenti, come lo gi. 
gnore; io li prendo sul serio, e no resto confasa, 

— Anche per me son serii: non mi Permette 
rei mai di celiare con lei. 

— lo son nuova per lei, signor conte, eo 
tutto. Fra due giorni lei penserà ad altra, 

— Mai, Annetta, mai: lei m'ha fatta on' im 
pressione profonda, incancellabile: lei è la prim 
fancialla ch'io stimo degna di parlar cosi, Lal 
mi ha completamente convertito; basterà che la 
voglia, ed io accetto la sua catena, e mi logoal 
suo carro di vittoria, 

— Io non sono civetta. 

— Non volevo dir ciò: vi son catene sacre ed 
eterno. 

Annetta ebbe paura, 

La conversazione prendeva una china alla 
le non era affatto preparata ; le dispiaceva di ri- 
fiutarlo; ma donarglisi , no, non poteva; sapiva 
di non esser più libera, che il suo cuore appar. 
teneva a un altro. 
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_D'AFFITTARSI 
FONTANELLA BORGHESE sit’ appaitanso 


camere complciamonto a naOvd, bagno, gar, forrazza co- 
perta csposto mezzogiorn, 


APPARTAMENTINO, Susie, pinne etagicalo 
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